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ROMA 


Anno XV L'osposizione: finanzi 


Sarebbe al certo una prosunzione. ecces- 
siva quella di voler dare, del .discorso or 
ora pronunziato dal ministro del tesoro e 
così denso di fatti, di osservazioni e di 


Ta cresciuta diffusione ha obbligato la Triduna a provradersi pel 1897 di macchine rotative, | proposte concrete, un giudizio particolareg- 
a magi tiratura, Fre vet della malaria Tha rt conigli a far doture queste | gi; 
acc! 


iornali a sei e a otto 
Nell'anno prossimo 


di nuovi © speciali meccanismi capaci di dare stampati © piogati 
paginò. 
‘nai, e positilmento fin dal prino giorno — potruto spedire al notri abbonati 


in brevissimo tempo duo 


la TRIBUNA in sei pagine. 


“E pèr tal modo, esi ricoveranzio un giornale ancor più completo a vazio: di quello che ara loro perviene, | S0250 ® pubblicare integralmente il di- 


Naturalmente questa trasformazione es 
conseguenza doll 


iamo prevedere anche il caso che ci torni impossibile di stampare ogni giorno 


#! giornale nel nuovo formato. In questa occasione dobbiamo rivolgerci più che mai per incoraggia» 
mento ed aiuto ai nostri lettori, î quali, trasformandosi în abbonals diretti, godranno del vantaggio 
che loro offriamo e lo renderanno permamente € sicuro. 


«£ ABBONAMENTI PEL 1897 2, | 


Oltre alla Tribuna Wlustrats della domenica (Supplemento), JA quale mumenta sumpre in difusione ei i 
continuiamo ad offrire in abbonamento cumulati 


successo © 


per lire DD annue — lire j2D 


l'altra vantaggiosissima combioarione offriamo al nostri lettori, o cioò ua 


Ahbonamento comulativo colla “ Seona IMustrata ,, 


dida pubblicazione quindicinnata edita ia Viraaso in grande formato di 10 pagina splendidamente sampato 
Illosirale da molta © bellissimo incisioni in pero ed a colori. 


Tribuna e Scena illustrata per un 


(Due giornali pel prezzo di un 


Gran 


Attozza centimetri 5a 


aggiungeranno al 


in acciaio 


fs barfe] 


ero. 


anno 


Ancho quest'anno saranno splendidi ed utili 
aggiungeranno Lire 7 offamo una vera novit 


Una lampada da tavolo a incandescenza 


a spirito, completa con gamsificatore, 
cialità della Società anonima per 
Italia, proprietaria esclusiva per l'Itali: 


Un altro bellissimo premio agli 
abbonati annui è semestrali, che 


UN REMONTOIR 


fabbricato da una dello migliori 


Tl ruecesso che cbbe lo scoisà 
uesto premio ci ba consi: 
ati d'offrizlo anche quest’ anno 

Al nostri abbonati. 


semestrali — lira @ trimestrali 


anno lire 24 


Abbonamento alla Tribuna quot., Tribuna sett., e Scena Illustrata 
Anno, lire 2@ — Semestre, lire f& — Trimestre, lire % 


Abbonamento alla sola Tribuna quotidiana 
Anno, lire f@ — Semestre, lire #© — Trimestre, lio & 


nre 


di premi del 1897 


Agli abbonati: anzuli che 


piodo, roticella © tubo infusibile, spe 
incandescenza a gas (sistema Auer) in 
lol brevetto por l'incunlescenza a gno. 
delle invenzioni Aver 
là Intensa di quella 
pondente 


Questa lampada vendesi in commercio per Lune VEMTICINQUE 


cosicclò. l'abbonamento alla Zrribuna resta gratuito, 


rozzo dell'ab- 


ossidato 


Finalmente con la semplice aggiunta di LIRE DUE tetti | 
= gli abbonati potranno avere 


I ritratti dol prineipe Vittorio Emanuele e della Sposa 


stupendi lavori del pittore Sorio, riprodotti espressamente per noi dalla Casa Dorziuo di Milano alti 


cent. 80: larghi cont. 60; 
Ovvero tanti libri per l'ammontare doll'abboni 


into semplice f, 18, 10 Se 


Dirigere domande e vaglia all'Amm. della TRIBUNA, Roma, 


programmi n chi mo fa richiesta» 


A o mo 
Roma, 6 dicembre 1896 


Il lettore non può aver dimenticato, che del 
brindisi fatto a Breslavia dallo czar in risposta 
a quello rivoltogli dall'imperato: fielmo, fu 
zono pubblicate due versioni. Secoado la prima, 
Nicolò Il si era limitato a riannodaro il presente 
alle tradizioni lasciategli da suo padre, il quale 
non aveva mai nutrito molte simpatie nè per la 
Germania, nè por ì tedeschi. Chi l'aveva divul- 
gata? Lo prime indagini non condussero ad 
alcun risultato; i giornalisti. Leckert 6 von Lutzow 
avendo pubblicato. nel Die Welt am Montag duo 
articoli in cui si narrava che la prima ed ine» 
salta versione data dal Wolf Bureau era prove» 
nuta dal conte Eulemburg, maresciallo dî Corte, 
questi sporso querela. Siccomo negli articoli sì 
era lasciato intendere che l'accusa di volontaria 
falsiticazione delle parole imperiali era scagliata 
all'Eulemburg dal Marschall, e che nel pasticcio 
ci entrava pure il oancelliare, anche questi due 
si associarono alla querela, dichiarîndo che vole- 
vano piena luce su un fatto evidentemente col. 
poso, ma di cui non si scorgeva chiaramente lo 
‘scopo. 

Il processo derivato da queste querele è quello 
chie sî sta svolgendo di questi giorni a Berlino e 
di cui il telegrafo ci reca particolari interossanti, 
che spiegano e giustificano la passione con cui i 
Derlinesi ne seguono lo varie fasi. 

Dal complesso dello deposizioni risulta che il 
Luttow erà un agento della polizia; che il com- 
missario criminale Tausch, uno dei principali to- 
sti (il quale: venne ieri sospeso dalle sue funzioni) 
fu uno, dei, principali fomentatori dell'insinuazione 
ede la falsa versione del brindisi poteva prove- 
nire dal ministro della guerra di Prussia, Bron- 
sart von Schellendorf, combattuto come. è noto 
dal « governo secreto ed irresponsabile»; che la 
polizia si valeva dell'opera di giornalisti per at 
daccare l'ufficio degli esteri. Sicchò l'impressione 
che rimone alla lettura dei resoconti del pro- 
‘sesso — in cui sfilano come testi il cancelliere, il 


Abbonamento di saggio da oggi 1 Dicembre 1008 
IRE UNA 


barone Marschall, funzionari della cancelleria, 
giornalisti, diplomatici, ccc-, — è questa: che il pro» 
cosso attuslo è un semplice opisodio delle sorde 
lotte che si agitano nello alle sfere del governo 
ed ajiorno all'imperatore. 

Questo lotta sono. nel. regime politi 
cui vive la Germania, quello che 
retroscena parlamentare sono. nei popol 
zioni democratiche: rappresentano la lotta dei par- 
titi 0 dei gruppi por il possesso: dajs-potare. E' 
però un grave sintomo di decadenza, sd accre- 
sco lo responsabilità dello alto sfore, l'ingerenza 
così apertamento rivelata della polizia poli 

La stampa anlisemitica axera colto l'occasione 
degli articoli del Die Welt am Monfag per 
taccaro il barone Marschall; a sua domandi 
17 fu colovolta nel processo 
per di i, ma 
assolta 0 condannata, gli altacchi saranno indub- 
biamente rinnovati. E feroci, è 1 prevedorsi, sa 
ranno gli attacchi dei socialisti. Agli occhi di co- 
storo il processo non sarebbe. che un fatto tra 
scurabilo so non avesse posto in sodo, per confes 
sione dello stesso Marschall, che rapporti intimi 
corrono fra certi giornali ed erno, il quale 
non può appagarsì della pubblicità del Reichsa 


É 
"ità 


Le vocchio diatribe cogtro Il « fondo det ret 
tilî» hanno ricevuto nuovo vitale elemento. 
Per quanto il segretario di Stato abbia detto cose 
già risaputo circa le relazioni del governo col 
< quarto poloro » — © per quanto queste rela 
zioni siano una necessità, che non menoma la ri 
spottabilità degli ufficiosi onegti — è fuor di dub. 
bio che, come dal processo. in parola esce mal- 
concia la polizia politica, così non ne esce rin 
forzata ln rispettabifità degli ufficiosi di profes 
sione, Quando l'on. Radini dice nella Camera che 
nemmeno legge i giornali tutti ridono; ma quando 
il Mfarschall confossa che li leggo od: inspira, se 
è più sincero, now rendo loro un buon: sorvizio. 
Del resto simili iacidenti sono sempre puri 
catori. 


Ci mancherebbe anche lo spazio per farlo; 
poichè quella densità appunto di proposte, 
molte delle quali d'indole soprammodo de- 
licata e difficili da riassumere, ci ha per- 


Jerà studi e sacrifici grandissimi da parte nostra — e | SCOT30. 


Riserrandoci adunque di prendere le pro- 
poste in esame, ci limiteremo oggi a rife- 
rire l'impressione generalmente favorevole 

dotta dall'esposizione, non priva di quel- 
l’effetto amozionante, che la parola. dell'on. 
Luzzatti riesce ad ottenere anche quando 
parla di quelle che si chiamano aride cifre 
è aride questioni. 

Un tale effetto risultava altresì da un 
contrasto, che solo a pochi potò sfuggire. 
Sono infatti appena due anni che l'on. Son- 
nino pronunziava quella terribile esposizione 
che, come degna conclusione ad una spie- 
tata analisi di guai, e a una enumerazione 
di rimedii che potevano apparire in quella 
‘condizione di cose non men pericolosi dei 
mali, recava le parole: Dio salvi l’Ituiia! 

Quella cura riuscì: riuscirono quei rimedi 
draconiani: nò maneò l’aiuto così patetica- 
‘mente invocato dall’on. Sonnino. L’amento 
delle tassa anlla Rendita recò effetti con- 
trari a quelli che potevano prevedersi; la 
Rendita rialzò; la critica è costretta ad 
ammutolire dinanzi al fatto: aZl's r0ell 
that ends well! 

Tra le imposte più 0 meno empiriche 
ma consigliate dalla necessità, tra la eco- 
nomie, © quella eresia economica nella quale 
il suo autore, on. Luzzati, persevera anzi 
imperversa, ma che anch'essa ha nel tempo 
la sua giustificazione : che cioè le ferrovie 
debbano farsi colle entrate ordiharie del bi- 
lancio, il paese fu salvo ; e la brevità del 
tampo che occorse al ristabilimento della 
sua salute finanziaria, attesta della vigoria 
della sua costituzione. 

L’annunzio adunque che il pareggio era 
stato ricondotto nel bilancio, venne accolto 
con tanta maggiore soddisfazione in quan 
toche l’on. Luzzati, quasi a togliere qual- 
siasi dubbio in proposito, o foce. seguire 
dalla notizia del dono di setta miltoni che | 
si propone di fare alla marina da guerra. 
Piccol dono e impari alle necessità, ma 
ricco, chi guardi l'indole del donatore, il 
quale pare che chiuda gli occhi a qualsi 
voglia altro elemento di forza, di utilità, | 
di gloria che non sia quello d'am bilancio | 
ben ordinato e solido, tanto che al ogni| 
istante gli scappa un rammarichìo por lo | 
imprese temerario, e per l’Africa! La quale 
invero a lui non feee nulla, al suo- prede- | 
cessore porse l'occasione di mostrare come 
prontamente rispondesse il paese alla do- 
manda di un prestito, è non impedì, como 
del resto ogni impresa che non offenda È 
visceri vitali d'una nazione, ln restaura» 
zione della finanza e del credito e il risor- 

re dell'attività nazionale, 

Grande è la gloria del pareggio conse- 
guito; e il ministro non esita a dirla glo- 
ria più vera e sincera di quella del bilan- 
cio francese, del germanico e dell’austriaco, 
sebbene possa a ragione taluno opporre che 
sieno alquanto da noi trascurate le piaghe 
della Cassa Pensioni e. patrimoniale. della 
ferrovie. 

Comunque, all'on. Luzzati non basta; 
vuole il bilancio, oltrechè solido, elastico, 
è si propara a risarcirlo dalla pordita che 
gli arrecherà la sua riforma bancaria. 

Quindi il proposito di consolidare nella 
somma di 246 milioni il bilancio della 
guerra: proposito che ai più appare poco 
conciliabile con le nostre istituzioni parla 
mentagi e sovratutto con la esigenza dei 
tampi e dei progressi che la scienza arreca 


mt 


aria | 


Seconda edizione -— ROMA — Seconda edizione 


Sas) coi Niglistti di stato perenti (adagio, 
per carità, con queste. perenzioni, di coi 
abbiamo troppo abusdto).@ con altri piccoli 


<* 

‘fentrario intere necade della Cassa di 
credità-‘fer i comuni, istituto destinato a 
rendere più liquide le attività della Cassa. 
depositi e prestiti e nlleggerire gli oneri 
delle amministrazioni locali. 

Per questa l'on, Duzzatti parrebbe in 
grado di annunziare alla Camera le risorse 
nazionali alle quali si è rivolto per collocare 
î titoli del nuovo istituto, il prezzo straordî- 
nariumente favorevole al quale verranno 
acquistati, in lire, soldi e denari, il bene 
ficio che dalla conversione dei debiti co- 
munalî risentiranno le provincie chiamate 
prime, per debito di giustizia, a usufruirne. 

La Cassa potrà altresì venire in soccorso 
di tante opere pubbliche le quali ora giac- 
ciono poco men che obliate per mancanza 
di capitali nazionali od esteri. 

, Noi ci riserviamo di esaminare con mag- 
giore calma e riflessione tali provvedi 
menti dei lì siamo i primi a ricono 
cere l’altissima importanza. È seguitando per 
ora ad esporre la prima impressione aggiun- 
giamo che l'approvazione riscossa dall’annun- 
zio della feconda ereazione dell'on. Luzzatti, 
face Inogo ad un silenzio di profonda è an- 
siosa aspettazione, quando venne a. parlare 
delle riforme escogitato per gli Istituti di 
Cinissione. 

Anche qui î risultati ottenuti dall'opera 
felice dell’ on. Sonnino non bastano all’ono- 
revole Luzzati. Il passa scosso da sì lunga 
e sì esiziale crisi ha bisogno di ricuperare 
una fiducia assolta e completa nel bi 
glietto di Banca; e incaleolabilo sarà il 
beneficio che gli Istituti ritrarranno da una 
tale incondizionata fiducia. 

Perciò il ministro esige dalla Banca 
d’ Italia e dal Banco dî Sicilia, e It Îta tro- 
vati consenzienti, che la circolazione ban- 
caria possa essere, entro un certo termine 
interamente coperta dalle riserve metalli 
che, da titolî di Stato e da carta di primo 
ordine sull’ estero. 

Esige la svalutazione del credito che la 
Banca d'Italia vanta verso Îl proprio Cre- 
dito fondiario, e una corrispondente dimi- 
muzione della facoltà di emissione. 

È da ultimo accorda, come premio di 
una rapida mobilitazione dei portafogli, e 
a misura che questa verrà operata, una 
graluale diminuzione della tassa di cireo- 
lazione. Questa è destinata, ad operazione 
completa, a scomparire, per cesere sostituita 
da una' lieve tassa di bollo e da una par- 
tecipazione del Governo agli utili. Oltre al 
beneficio della diminuzione della tassa, che 
le Banche e il commercio dovranno entrambi 
risentîre, le prime otterranno un prolunga- 
mento. del privilegio. 

Questo della mobilizzazione delle Banche 
è e sarà sempre la difficoltà più grave del 
problema. 

L'on. Sonnino avera stabilito le sanzioni 
penali. per il caso che In mobilizzazione non 
sì eseguisse nol modo e tempo da esso de- 
siderato. 

L'on. Luzzaiti stabilisce il premio per il 
caso che la mobilizzazione si esegua. 

Sanzioni penali e premi bastano # risol- 
vere praticamente le questioni? 

La esposizione dell'on. Luzzatti fà a que- 
sto punto una. pittura smagliante dei. risul- 
tati a cuî tende il suo ingegno di finan 
ziere e di economista. 

Sono i mezzi abbastanza pratici per rag- 
giungere lo scopo? 

Il tempo ce lo dirà. Notiamo intanto come 
alle liete previsioni, suocedano nel discorso 
odierno le tristi nota riguardanti il Banco di 
Napoli. Ma l'on. Luzzatti intercede che il 
grande Istitato meridionale viva e trovi in sè 
la forza di ricostituirsi; e gli da per 
® 45 milioni di oro altrettanti bigii 

tato da impiegare în rendita, e gli concede 
di ridurre al 3,50 per cento l'interesse 
delle sue cartelle fondiarie, alle quali per 
altro la Stato accorda la propria garanzia. 


agli armamenti. E quindi anche le. nuove 
tasse, blande, invero, ma che pure dorran- 
no essere discusse, e non alla sola luce del 
Bilancio, sui giovani della terza categoria, 
sulle pensioni, sull'istruzione; Ie riforme 
arrecate dall’on. Branca alla imposta di 
ricchezza mobile, lo modifiche alla legge 
sugli inabili al ‘lavoro, e la costante, ri- 
cerca delle economie. 

L'opera del ministro del tesoro pareva 
dover esser finita qui; ma la eccezionale at 
tività dell’uomo in sei mesì di ministero 
è a concretare in proposte di logge e 
in patti contrattuali una serie di misure, 
di parecchie delle quali non possiamo met- 
mettere in dubbio nè lo difficoltà, nè l'im 
portanza. 

L'on. Luzzatti annunziò — lo indichiamo 
nel disordine col quale ci si presentano alla 
mente, @ forse taluno ci sfaggirà — un prin: 
cipio di riforma dei dazi di consumo per le 
città almeno che si incorporano i sobborghi 
delle misure daziario protettrici della p 
duzione dello zucchero, una riforma delle 
pensioni per quanto riguarda i nuovi i 
piegati, l'istituzione di una Cassa pensioni 
per ì veterani del lavoro e di una Cassa 
di credito per i comuni. 


Riguardo alla prima, a taluno che iu: 
paziente di gindicame la portata richiese 
con quali capitali sarebbe stata fondata, il 
ministro rispose : con una parte degli utili 
dalle Casse di io. postali, colle ren 
dite perento (esclusa quella della Santa 


Non è possibile non riconoscere in questo 
cumulò di gravissime proposte, Io sforzo di 
uno dei più potenti ingegni del nostro paese, 
e noi ci proponiamo di esaminarle tutte nei 
loto dettagli con quella ponderazione che 
l'importanza. dell'argomento richiede. 


pnl i 

Il convegno di Windsor 

Pei 60.0 anno di regno della regina Vittoria 

(Nostro telegram w1_particulare) 

PARIGI, 7, ore t.10 pomerit. — (Jacopo). 
1 principali capi di Stato d'Europa vennero uffi 
cialmente richiesti se accet 0 l'invito di 
trovarsi. a Windsor nol giu 
por solennizzare ll sessac 
della regina Vittoria. 

Totti. in massima, accettarono ; però vi sono 
della difficoltà. Gli Imperatori di Germania © di 
Austria dovrebbero prima restituire la visita allo 
car. 

Lo czar, dal canto si ie aspettare che l'im. 
peratrice si sia sgravala © quindi recarsi a Roma 
per la visita già decisi 

D'altra parto il gonera 


) no venturo 
simo anno di regno 


alla regina Vitoria unî lettera dî ri mento 
per ioni inviate in occasione delle nozze 
del principe di Napoli, aggiunse che i Reali di 
Nalia si sarebboro recati a visitaria nol ‘9 


La diplomazia usterà le dillicoltà oti- 
chetta per tutte quoste visite rese o da rendersi; 
a ogni modo è indubitaio che la riunione dî tant 
sovrani a Windsor sarà il massimo avvenimente 
del 15:7 come in quest’ anno è stato quello delt 
l'incoronazione a Mosca. 

r- —> + @—__ È, 
RE negoziati pe tratfa'a comm. fra la Svezia è la Morvegia 

GRISTIANIA, 6, — Il Norsk. Telegram - Burean 
anounzia ehe i negoziati relativi al rimmovament 
del traitato di commercio tra la Svazia Non 
vegia sono falliti. 
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Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Prosidenza del vicg-pre-idente. 
Seduta del 7_dicenbre 1598 
va per ls finanziaria. 
Difatti, contro il consueta, fin dalle 2 T'aula è 
abbastanza. popolata, e vi è getto" anche nello 
tribune. 

Letto il verbale, l'on. Visehi chiede nolizio della 
salute dell'on. Rarazznoli, aggiangendo auguri di 
pronta guarigione. 

L'on. 43 lettura di un telegramma da 
Fircazo diretto alla presidenza ela quale è presa 

speranza che l'on. Barucmoli superare la 
porse catia algerea eo 3 
Avverino, 

L'on. Serena» a nome del gorerno, si associa. 

L'on. comunica una lettera di dimi» 
sioni dell'on. Siccardi. 

Su degli on. Gurioni « Ganzi la Camera 
consentò ad accordargi un congedo di tre mesi. 


La iaterrozzioni: son3 quattro e tutte mì Prn- 
sile, eccalb: del deputato Mel il quale ‘chiede di 
« conoscere quali misaro intenda adottare il go- 
verna del Re nell'interesse degli itnliani al Brasile, 
di fronte ai gravi fatti recentemento perpetrati în 
loro danno » ; del deputato Del Palo « sui gravi 
fatti arvennti' nel Rrusilo a danno del nostri con- 
nazionali » ; del deputato Di Suat' Onofrio 
motivi del trasloco da S. Paalo del console Com- 

di Brichantesn »; dell'on. Imbriani 
‘andamento delle cose italo-brasiliane, » 

Risponde l'on. Visconti-Venosta. 

Sogni di attenzione. 

Alcune di queste interrogazioni - dice - furono 

tato quando giunsero i a annuniî dei 
disordini avvenuti nel Brasile, altro dopo l'accordo 
intervenuto. Dovrò per rispondere dire dei 
seconde la lunga vertonza fra. l'Italia 
data remotà e i 


quando sî giunse finalmente 
nn lo 1 12 febbraio 1900, che 
metteva. tutto all'acbitzato del 
Uniti. It protocollo andò dinanzi al 
Ino. Passò in prima, in secon 
opposidfoni e violenze di lim 
mo brmsillano, il partito nal 
si era fitto di qul protocollo un'arma, con 
governo della Repubblica; parlava di dignità 
zionale « incitara la plebe. Ne seguirono dimostra 
zioni e disordini, la quali, per la csusa ondo trav 
vano origine si rivolsero contro gl’italiani. Ci ft- 
rono via di fatto: un gruppo di etudenti insultò 
la Bandiora Italiana. I nostri connazionali reagito. 
no: più centinaia d'italfanî sl raccolsero, per re 
giono di protesta per lo vio di San Paulo: onde 
tamulti @ rime, onde nuore provocazioni della 
pioba, alrzatà contro gli italiani, nuovi. disordini, 
finchè le autorita non presero lo misure opportune 
per ristabilire l'rdlbe. Vi furono frattanto tocbidi | 
popoliri e agitazioni anche a Rio Janeiro, e 
ripescomione in altro cità. Il gorseno_bmalaco 
evo di questi fitti; il Congresso brasi- 
ano sotto la loro pressione respinse il protocollo 
in terza lettura. Dinanzi a questi fittf primo ob 
Diigo nostro eni di levara una voce di protesi 
lo facemmo con un linguaggio - dice l'oratore 
non era incompatitile con la dignità del Prmile, 
ma sulla cul forza uon vi era nessun: dubbio. Inol 
tre quei fatti arerano fatto nascero nuovi reclami | 
per danni degli italiani al Beni (OC 
Rinogevano agli antichi insoddisMtti. Ugeva prov- 
vedoce agli uni ed agli altri. Nol 10. tenuto | 
le nostro domande nel Nmiti dello stretto diritto. | 

Manda:nmo un inviato straordinazio, fl comm, Da 
Maciino, e gli dommo lstrazioni riguardo all'ol- 
traggio fitto alla nostra bandiera © riguanto ai 
danni nuovi e ai reclami vecchi. i 

L'acconlo ora interreunto di sostanzialmente ra- È 
gion allo nostre domando. Tl comm. De Martino | 
nostro plenipotenziazio, ne merita lode. 

Î'ineliesta nostra ha nmodato che la bandiera | 
italiana cui ora stato fitto sfregio 8 Sem Paulo, 
non era. bandiera uliciale, essa apparteneva a uni 
privato. I 


da, sf 


sh; 
Hi 
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0 
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Qual'è la differenza ? 
Voci. E° linponderabile. (SI ride) 
Visconti-Vanosta. Bandiera ufficiale è quella 


sata su un pubblico ufficio. (Oh! obt — Coi 


| 


Il governo brasillano, che. fin dal prinefpio ei 
aveva annunciato fl procedimento iniziato contro i 
colpevali, ha ora eipreso con nota ufficiale il mo | 
viva rincrescimento per l'accaduto. 

Tn quanto concerno i reclami, vecchi @ nuovi, il 
regio Governo avreblbe accettato una foftna di ar- | 
hitrato che presentawse tutte le desiderato guaren- 
tigio. Perù fa dificoltà di concordare È particolari 
foco proferire una soluzione Immediata, consistente 
nel pagamento di una somma complemiva dî quat- 
tro milioni di lire, da distribuirai per cora del Go- 
verno italiano. La qual solizione ci parve accetta» 
bile. Mentre la somma appariva sufficiente a sod: 
disfaza in giasta misura i recfauni fondati, i? paga 
sento in avora anche il vantaggio di costi- 
tuîre una pronta definizione e di eliminare ogni 
possibile ulteriore controversia. Vero che la rospon- 
tabilità del Governo italiano è maggiore ma è da 
considerare che un tribunale arbitrale avrebbe giu 
dicato nei Timiti dello stretto diritto, mentre il tr 
bavale italiano che dovrà giudicare dei reclami 
farà il sao posto alle ragioni di equità. Coloro che 
sanno quale è l'origine di molti reelami, risonosce 
ranno la bontà della soluzione da noi accettata. 

Nè mancano gli antecedenti fra i quali 
questo: anche | francesî e. i tedeschi acco 
per î loro reclami una somma in blocco e 


tentarono i primi del 14 per cento, i secondi. det 
VI per cento dell'Importo totale. Aggiungo che 
cè 


‘sono eselbsi dat 4 milfoni i reclarmi sul qual 
ialo Commissione @ quelli rigue 


) console di Sam Panlo, 
(Atto 


ja.) Av 


De Brichantea 
ini di San Paalo i 
intro il nostro console. S'arri 
avrebbero tolto l'e 

x he arremmo considerato il 
vedimento como un atto ostile. AI momento 
ue lo trattative il Gorerno brasiliani 
mo di quel cousole. Anche a queto ci 
tammo 

i abbiamo esaminato la condotta 
sa do Brichantosn a San Panlò e dubbia 
egli fra il tamulto delle dimostrazioni a 

0 la legittima rimostranze dei suoi connazio 

condusso come 


del conte 


nova. Nan solo egli non merita cemsuré, ma la 
Fra condotta fa coraggiosa a Iodevale: 
Porò era evidente che la permanenza dell'attuale 


titolare del Regio Comtolato în San Paolo non po. 
pacs più csore conforme all'interesse stesso bi 
rizio. 

Pe rpsistera già Il disegno di elevare quel Cons e 
no oro © meglio proporzionato con la 
— mate importanza. DI tale ‘ provvedimento, 
|eha [implica Ja nccesità di destinate a San Paolo 
| nn funzionario di maggior grado, fa data notizia 
Al Gararno. brasiliano quando ai trovò raggiunto on 
soddisfacente compinlmento. 


sun 


L'accordo por i reelami ‘n 
l'approvazione del C brasiliano, 
‘quindi considerare como esaurita la lc 
vertenze che fino al di d'oggi s'era 
malando fra i duo 


ora. ottenuto anch 


| 


Egli si dilunga © l'oo. Chinaglia !o avverto 
tere i cigno mit x Dn 
fo finito: e continua deplorando 
sia alontanato di fa ‘1 conte Compose do RO 


Si vota a scratinio hl 
“agi omini segreto ln leggo sul mati 


L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


Oro 3,85. Siamo finalmente all'esposizione fina 


Camera imponente; ftrvo 300 depatati prosenth 
L'on. Bazzatti incominciva 
Chiedo alla Camera la facoltà di dar pritei 
senza inutili csordil alla È pria 
qualo el epil i panti segnonii: Condizione 
dilanclo dbnce a iaollevare È, i 
nazionale; provvedimenti pér garantire e per ria 


sanare la circolazion 
1 conti consuntivi alzio 1095-56 
Jo vicando 
(1808-06), giova ricondazo 


Al fina di delineare brev 
l'ultimo. esercizio 

Camera che lo provini durano il 
nn erinzo nell catoguio è spese 
tive di lisa 25,147,251, un disavanzo nella 
ria Costruzione di strade 


mul tesoro con 

Ma i gravissimi casi d'Africa pertorbarono 
volmente la situazione, tanto che Jo i! hei 
pil stabilirono: un disavanzo tra lo 

“” effettive di 68,666,315, altro 
di PR:010:570 per la Contraneoi 
l'insieme un disavanzo effittivo di 100,5: 

srto A lire 95,983,513 dalla eccede 
Ella categoria. Movimento di capitali. pei ei 
diti della guerra nella colonia eritrea, rimanendo & 
lara e. ori un rd di 4,598,172 

risultati. del rendiconto furono alquanto migliori 
della previsioni perchè di fronte a otto milioni @ 
mezzo di maggiori catrato si ebbe 
codenza netta nello sposo di 5, 
modo di etterne ua Vearicio di 
dusse Îl presunto de/ici del tesor 
2 trosado0 

Non è possibile stimare giustamente questi 
muri che” procindonio ne. 
d'Africa, affatto occezionali, come naturalmente 
vono giudicami gli aggravi di guerra. 

Registrando soltanto lo ondinario d'Afri 
di quell'anno in 10 milioni, il 1895-96 si sarebbe 
chiuso in baona condizione. Si sarebbe ottenuti 
un avanzo tra la Entrate e le spece fettine 
47,024,369, il quale, dopo fatto fronte interameni 
alle Costruzioni ferroviarie, avrebbe lasciato um 
meegina di 15,114,0( si recando aires. ab 

va categoria Morimento vitali 
Pa rg ferri bea 

"vero che il 1895-98 ci appropriò. l'entrata 
importazioni eccezionali ta 23 milioni 
Piacirca speriori a quella di un'suto noemale ma 
poichè ble ascho a sappi a important redite 
ziooi di imponte arretrate © senza dobiti provvida 
si venti milioni delle spese diguerra per l'Eritrea, 
doveri ewmeltdero che in ogni modo quell'esercizia 
si sarobbo saldato in pareggio senza nttingero af 
credito, so i fatt africani non ce lo avessero com 
n 
L'assestamenta del corrente esercizia 


LI 


(1896-97) 
Soddistcenti seno lo previsioni che ei annanziane 
per il 1896-97. Infatti: l'ame compresa 


tatto le modificazioni che ancora devono registrarsi 
per effetto di progetti di legge in como, con 
nossì esenzialiaente col bilancio, fa manifesto un 


disavanzo di 5 


nella categoria del Monk 
i, segnatamente per la inseri 
® mezzo sui crediti necordati 
Africa. 

ora un beneficio pel. Tesoro di lire 


do l'avvertenza fatta a proposito del 
1596-00 so ne tao che meltendo fune di conta È 
suilioni e mozzo di speso di guerra imputate a 
questo esercizio, le providoni del 1806-07. darobbene 
un avanzo di 39,817,539 tra lo Futrate e le spesa 
effettive, un disavanzo per lo Costruzioni ferro» 
viarie di 27:198,282, è perciò un avanzo effettive 
di 6,019,257, i quale unito alla eccedenza. attiva 
8 1600720 el Movimento di capitali avenbb@ 
avvantaggiato it Tesoro dì 8,314,977, senza 
duro udc crozione di mont deb 
A ogni modo il Tesoro ha  un'eccedenza 
autivo di 8,314;977; e vi-d'omal certezza di econo: 


nello spese straordinarie d'Africa, questo bene 
sarà sini per 7 milioni, assecondando per 
uanto è possibile, Ja deliberazione della Camera 
8 giugno, al ministero della marina col fine 
di aumeniare il naviglio di guerra. E così, se lo 
condizioni della finanza lo concedano, ei farà in sp- 
cesso, cll'asestamento dei bilanci successivi, quan 
lo potremo volgere al naviglio di guerra con mag- 
gior profitto anche una parto dei risparmi ottenuti 
por la difesa della colonia eritrea. 

Questa spesa Ta fl suo compenso neî vantaggi 
dell' economia nazionale. Infatti eesa dà continno 
alimento a podorose officine nostro, rendo possibile 
la grando industria marittima, che, avendo il suo 
fondamento primo nel bilancio della. marina, si 
Svolge oggidì in Italia con trionfali suocessi 0 a0- 
venna n divenire una dello più fiorenti espor- 

i 

Previsioni sull' esercizio 1897-98 

E ora esporrò la previsione per il venturo eser- 
gizlo 1897-98. Più difficili se ne presentavano le 
pondizioni, poichè si dovevano accrescere gli stan- 
tiamenti per effetto dello svolgimento degli oneri 
Inevitabili dello Stato © il Ministero aveva doruto 
Mumentare di oltre 12 milioni îl bilancio della 

ioera a fine: di elevario alla somma di 246, gia- 
cata indispensabile a provredete aì più urgenti 
bisogni dell' esercito, compresi, 3° intendo, nei'246 
1 seite milioni di, speso ordinazie per l' Eritrea 
fnseritti nel bilancio della guerra, oltre i due che 
i registrano nel Ministero degli affari esteri. 
Tuttavia anche pel 1897-98 le prerisioni offrono 
Heultati confortanti, avendo Îl Governo riconossiuta 
la possibilità di cospicne riduzioni di spese senza 
Rregiudizio dei servizi dello Stato  teiendosi conto 

i qualche lieve aumento di entrata, presagita sulla 
gsporienza dei bilanci consuntivi colla più oculata 
gautela © tale da resistero all'esame degli ipercri- 
fici meticolosi che, per fortuna della” finanza, ab- 
bondano nel nostro Parlamento. Questa indagine, 
ché si illustra în nio stadio particolare allogato 
alla ione, sì connette anche con recenti di 
in vigore sotto la prece 
o con provvedimenti in 
veri, call" acetileno, sullo 
ro più certa od esatta la 


sposizini di leggi psi 
lento amministrazione 
orso, como quelli sulle 
fssicurazioni volti a rendi 

iscossione. 

Questo, esercizio sarà liberato, giova eperarlo, 
dall'incubo dello spese straordinario di guerra per 
l'Africa; nel che è il migliora dei prorvodimonti 
finanziari ed economici. 

"Tutti i Ministeri concorrono nello sconomio, 
tranne, per la nocessità delle cose, quelli militari: 

bilancio, del tosoro, nonostante i maggiori. pesi 

e devo sostonero per lo svolgimento degli oneri 
ferroviazi: 0 per la restituziono. di ingenti capitali, 
pumenta sppena di ua milione segnatamente grazis 
f un impulso più forte impresso alla. conversione 
dei debiti redimibili. 

Lo finanze, dopo avere anche provveduto a mag. 
giori stanziamenti per lo restituzioni di imposte, 
danno una diminuzione di oltre-1 milione; il mi- 

stero dì. grazia © giustizia una economia di lire 

mile; gli affari stori un'altm di 83,180; I° 
struzione pubblica palesa un aumento apparente 
di-504 mila per la loggo dello scuole normali, che 
trova il compenso in una ontrata. maggiore o in 
altre entrato nette che si eloveranno fino a mezzo 
milione per riforme gorarnate soltanto da nn. nito 
culto della scienza; l'interno roca una econo 
lito 248 mila; il ministero. dei lavori pubblic 
la ragguardevole diminuzione di 3,400,000 e di 8 
dhilioni rispetto allo provisioni della precedente am- 
ministrazione, senza venle mono a impegni di 
leggo o a promosso solenni; lo posto e telegrafi 
mionostante l'incremento dei servizi connesso alla 
splendida evoluzione della cntrata, restringono gli 
atimenti » ire 100 mil 

una minore apesa di lira 45 
ento per l'abolizione doi premi già accordati agli 
esportatori o ai depoeitanti di zolfo graggio nei 
magazzini generali. 

Così il bilancio del 1897-98, regintràti tutti gli 
effotti dei disegni di.leggo che vi si collegano, fa 


manifesto un avanzo nella categoria. Entrale € 
‘spes effettive di liro 26,015,2%4_ che, dopo aver 
fronteggiato 1 disavanzo. per lo Costrurioni fer- 


ln 


v'oviarie in 28,100,05 fa ancor un avanzo 


ttivo di 2,825,175. Siccome perù la categoria 
“Movimento di capitali, sccusa una differenza 
passiva di 8,811,308, ne tisnlteretbo nell'ingier 


‘an deficit. per il tesoro di 980,191, che sparirà 
‘nèlla' gestione del- bilancio, poichè. in' css si pre- 


scrivono normalmente sugli interemi del debito 
ubblico 4 milioni all'incirca. A ogni modo 
leficenza non rappresenterebbe mai un 

indebitamento, ma soltanto una trasformazione di 


sività patrimoniali in passività del tesoro 
"Pertanto 1 biloneio del ‘1907-98 provvederà a 
tutto lo spese effettive, © a quello. por le costru» 
‘sioni ferroviarie, con Ja sun nola forza viva, non 
Iascierà scoperta che la lore deficenza nel movi- 
‘mento di capitali necennata sopra, la quale, nel- 
V'assestamento, scompatirà sicuramente, come si è 
avverti 

Il ministro del tesoro, assumendo la responsa» 
bilità di pagaro tutto lo sposo dello Stato, com- 

tese quello delle ferrovie, senza far debiti nuovi, 

oi quali s'interdieo l'uso, dà la miglior prova della 
fodo nei risultati che antunzia. 

STattavia il Goveri, volando imprimere una mag- 
giore elasticità al bilancio, preparare un fondo di 
fisorva per gli oneri futari © per gli alleviamen 
della tassa sulla circolazione collegati colla riforma 
Bancaria, propono di introdurre fra noi, como gi 
è in vigore in altri paesi, un correspettivo 
assémrazioni alla terza categoria degli 


le 
ritti 
di leva, dal quale si attendo, per ora, il gitto an- 


nuo di 8 milioni 
Non si tratta di imposta comp 
«ilo percezione, clio esplori «ospet 
vieno altrove, 1° ecnmo del reddito dei 
io di dizitto di bollo di 50 lire pagate 
2’ alcun aggrario di esuzioni per una sol 
dai non poveri, è quali entrino nella terza. catogi 
rin e non preferiscano, per sottrarsi ancho a que 
sta lioro spesa, di rimnnoro nell'esercito combat- 
tento; Il che asta n chiariro che non si ragiona 
della tassa militare, a qualo colpiva 1 difetti dl 


ta o di difi- 
amen 


0 finalmente l'agricoltura | 
mila, particolar. | 


corpo umano e ginetamente fu essa dalla Co 
mera piotosa verso Jo doformiti. 

Quindi fl bilancio 1807-98 si chiaderà con un 
‘avanzo assoluto di circa duo milioni, senza tener 
canto di alcuni notevoli proventi, che ci preparano 
gli studi della Commissione da me istituita per lo 
pensioni, presieduta dagli onorevoli Rubini e Sa- 
porito, 

L'epilogo seguento delinea 1a situazione attualo 
0 un documento allegato la dimostra : 


Epilogo delle previsioni 
per l'esercizio 1897-98. 

Carzoona I — Entrate e spese effettive. 
Risultati dallo previ 
ioni di Milaacio 
Partito fuori bilancio 
Spese straordinario 
IAA 0000 + Le — 14,750,000 
Quota pet 1807.08" dol 
debito” dello” Stato 
1 comuna di Cagliari 
per annualità arre- 

tato. 


Avanzo L. + 41,494,679 00 


— 120,44 08 


Li — 15,470,54 92 
Prosagi della tassa wi 


iitaro 134 1000 


SENTO 


em 
Cargaonia IL — Costruzione di strade ferrate 
SE] dia se 

Caregoîia IIL — Movimento 
L_-3, 


Bonelizio por fl Tesoro 


8,400,000 — 


Escedor 


sn passiva 


Purificazione del bilancio 


I risultati dl 1807-98. appaiono taoto più. a 
portanti poichè si depurano da varii rimborsi di 
spesa snî quali ai faceva assegnatento: în pas 
0 cho la esperienza dimostrò Îliuorif, quali‘? rim- 
borsi dello anticipazioni poe la pubblica beneficenza 

per il mantenimento degli inabili al Ia 
voro, @ rvodo a spese riloranti di 
opero pubbli inarie per le quali, sino al 
1894-45, si ricorreva a debiti di varia e strana fog- 
gia, quali lo speso per lo costruzioni ferroviarie, 
per lo opere edilizie di Roma, por Îl prosegui: 
mento dei lacori del Tevere 0 por il risanamento 
della città di Napoli, 

In questo esercizio, come noi due precedenti, 
tutto il carico delle pensioni è stanziata regola- 
mento nella parto effettica © si inseriva puro un 
0 assegno di 5 milioni al fina d'iniziare la re- 
stituzione alla Cassa des depositi dello anticipa- 
zioni fatto per provrodere in parte al servizio delle 
pensioni nei bilanci anteriori al 1895-98, 

Per la sistemazione delle aziondo ferroviarie, il 
governo mantieno il disogno di leggo sullo’ Cassa 
pensioni del personalo ferroviario, pel qualo ha 
proso accordi colla Giunta della Camera cciocchè 
solleciti la relazione, e modifica quello eulle Casse 

trimoniali, dopo aver udito l'avviso favorevole 
dello Società esercenti, sicuro di poter far fronto 
allo speso necessario o derivanti da loggi o da im 
pegni contrattuali, anche coi rosidui attivi esstta» 
mento investigati e coi proventi che si paleeano 
nella Mediterranea, differendo le speso che, senza 
{ danno dell'economia nazionale o dell'esercizio, pos- 
sono attendere tempi migliori. 

Infine rispetto al 1897-08, nin dubbio può sor- 
oro sulle previsioni dello entrato poichè si mod 
fino sai rsoltati. del 1695-96 0° coll'andamento 
dello principali riscossioni del corrento esercizio: 
d'altra parto non si omise di accrescere nella cato- 
goria dello speso effettivo gli assegni incapaci di 
sssicuraro il buon andimento dei servizi. dello 
Stato aumentando gli stanziîmenti, a mo' di ese. 
pio, per gli nequisti dei talacchi in un milione di 
più, per lo spaso di cambio in 170,000 lire. 

Per lo disposizioni logislativo già. promulgato ri- 
sardo alla beneficenza di Roma, per quello che si 
opongono per gli inabili al lavoro, il fondo di ri 
serva sullo sposo obbligntorie è d'ordine si alleg. 
gorisco col 1897-98 di quei forti prelevamenti, al 
quali era indispensabile ricorrere normalmente per 
provvadiro allo consutto insufficienze. Quindi per 
la prima volta, poichè I° Africa lo permette, il bi- 
l'lancio non atlingerà a debiti nuovi per nessuna 
| parto dei suoi servizi, nè per J0' sposo effettive, nè 
por Ja ferrovio, mò pat alteo cagioni; il che non ar- 
viene neppure in paesi { quali hanno una finanza 
giudicata più solida della nostra, come, fra lo altre, 
lo possono attestato Jo recenti ‘controversia sti bi- 

dell'Austria è dell'impero g 
tto. alle cos detto apese di rinvesti. 
mento © rispotto alle spese militari straordinari 
sime, largamente coperto ancora in quegli Stati col 
credito. 

La cosa mi paro così importante da meritarno un 
brevissio cenno. 

A mo' d' sempio, nol prog 
l'impero germanico ‘per il 18)7 anque vi 
sia anche per quell'anno la fondsta speranza di spu- 
tanei incrementi di entrata che permettano di fano 
a mono, si propone di ricorrere al 
prire ln spesa straordinaria di marchi 5i 
ripartita fra lo amministrazioni dell'esercito, della 
marina © dello ferrovie dell'impero. Per la sola mi 
na ai tratta di 341 marchi 
più all'incirea cl sercizio © 


to di bilancio de 


per 1 


vengono procurati all’erario madiant 
Così sono pieno d'interesse le discussi 

lancio austriaco intorno alle così dotte sp ri 

cestimento, dallo quali si trao con quanto setti 


ingegno si cerchi per lo bonifiche, 
r lo scuole e per somi 
| apecio di bilancio strao 


per lo ferro 
xe UnA 


Il che si faceva una vo! troppo indu. 
gute alla fatale tooria della trasformazione di ca 
pitali, eselusa oggidi col consonso di tutti i parti 


ità del cn 


‘o con manifeata ui 


to pubblico! 


TI concetto più rigido che not applichirio erasi 
è una necessità a fino di risieire i guai dei troppi 
debiti accumulati negli anni della. spensieratezza 
finanziaria. E convione aggiungere anche che do- 
vendosi sostituire, per la forza delle cose, i debiti 
redimibili coi consolidati, è ristorato l'equilibrio 20 
pendendo le nuove emissioni. 


Gil oneri del bilancl futuri 


E ora sismi concesso un breve cenno intorno allo 
ioni che possono farsi per gli anni avvenire 
ello stabilirle non intendo faro assegnammento su 
qualsiasi incremento di entrata, neppure su quello 
collegato coi provvedimenti che proparranno il mi- 
nistro della pubblica istruzioria» e il ministro del 
V'interno (sugli annunzi ufficiali, per atto di esem- 
pio), i quali oltrepasseranno il milione di reddito, 
nò su quelli che io proporrò intorno alle pensioni; 
|a crementi naturali o sollecitati faranno fronte 
‘segnatamente alla perequazione fondiaria, della quale 
manteniamo gli impegni. contenuti. nella relazione 
che sta dinanzi alla Camera einvochiamo lsbpropta 
discussione, alla riforma della circolazione, alla. ma- 
rina militare è n qualche maggiore spesa cha mai 
mon manea in un grande Stato. Nè si tiene conto 
di nuore economie che l'esporienza  addita sempre 
possibili quando si educhi l'amministraziono alla 
sobrietà nell'uso del pubblico danaro o deriveranno 
da una politica di dignitoso raccoglimento in Africa. 
Considerando tutti gli oneri che peseranno sulla 
Sinanza fotura per etto di leggi è di disegni da 
approvarsi dal Parlamento, i risultati di questi com- 
pati, estesi al quinquennio sucessairo al 1897-98, 
coneladono a un avanzo nella categoria. enfrafe € 
spese effettive che copre per tutti gî1 esercizi del 
quinquennio il deficit delle costruzioni ferroviarie, 
previste in somma identica a quella del 159 
lasciando tuttavia un margine per sopperire a una 
parto del deficit nel Movimento di capitali. 

Intanto, prescindendo dal bilancio 189-900, il 
quale dopo arer coperto anche il Movimento di 
copitali lascierabbe un benefizio di lire 834,498, 
non dorrobbesi provvedoro che alla residua, def 
centa di questa catogori nificanto pot gli è 
Barcizî 1898.99, 1900-901 è 1901-902 e solo” nel 
l'ultimo del quinquennio oscedento gli 11 milioni, 
essendosi © nella parte efottiva tutti gli ef. 
detti, per larga approssimazione e con leriserra di 
rettificazioni possibili, della progettata riduzione di 
Aliquota dell'impoeta ‘ui terreni, nel Movimento di 
capitali una più grossa somma di rimborsi alla 
provincio e la cessazione del beneficio derivanto 
dalla più sollecita conversione dei debiti redimibili. 
Ma allora di altri vantaggi ei gioverì. il bilancio 
ove si approvino lo proposte presentate al Parla- 
mento sulla, conversiéne spantanea delle obbligazioni 
ferroviarie 3 per cento. bi 

II fino al quale si dove intendéro è di raccogliere 
colla più diligente sollecitudino le foglie eparse del 
nosteo debito redimitilo nei dno tipì principali con- 
solidati del 4 1/2 per cento al netto all'interno e 
dol 4 per cento nl netto internazionale, colla spe- 
ranza di libere conversioni, nè imminenti, nè troppo 
dontane, agevolato dalla solidità del bilancio e dal- 
l'incremento vivo dell'economia nazionale. 

Lo ragioni delle differenze fra î miei prospetti o 
quelli allegati dall'on. Sonnino alla esposizione fi 
manziaria del 13. giugno 1 pro 
dell'onorevole. Colombo si. epilogano sost 
mente così: ulteriori importanti economie i 
dotto în appresso noì bilanci consolidande 
‘cho per gli esercizi avvenire, pur tenendo © 

0 maggio 


il 
il 
Ì 


compati per gli anni futu pali sì mantiene 

la provisione dell'esercizio 1897-98; proventi straor. 

dinari militari; effetti sul bilancio della più sollo- 

cita conversione dei debiti redimibili. Queste diffe- 

renze non significano che i calcoli del predecessore 
ruio fossero errati, è mutato soltanto ji panto di | 
partenza ; il che si chiarisce in una nota. allegate 

alla presente esposizione. 


Epilogo sulla situazione della finanza 


Epilogando la situazione della finanza, la giudico 
soldisfaconto purchè si persista nella modorazion 
dello spese, e a nuove spese, grandi 0 piccole che | 
siano, quando paiano assolutamento indispensabili, 
si contrppongano equivalenti entrate o economie; 
nè mai mi allontanerò da siffatta rorma che-è un 
dovere di coscienza professionale per un ministro 
de tesoro. A mantanero illesa questa condizione 
dolla finanza contribuiranno il consolidamento dolls 
sposa ordinaria e straordinaria del ministero della 
guerra în 249 milioni eselasa l'Africa, il consolida 
mento della spesa del ministero dei lavori pub- 
dici. 

Hl governo studia la convenienza di fissar. per 
logge lo stanziamento. complessivo dei 239 . milioni 
per la guerra, concordando il beneficio di una eta- 
ilità salutare per il bilaneio, sottraente l'esàreito, 
orgoglio della nazione, a continue discussioni, colla 
ganzentigia dell'annuo esame del Pa 

angasi il consolidamento della spesa nel bi- 
Iancio dei lavori pabblici in 77 milioni all'incirca, 
qualo è nel 1897-98, Dl ministro dei Ja- 
vori pubblici pensa, e a ragione, che nei limiti non 
superabili di questa somma si dovranno variare în 
appresso gli assegni, concedendo maggiori ansili 
iù vigilante delle arginatare, allo bonificazioni 
dentrici, alle irrigazioni fecondatelci, ai grandi porti 
dove si concentra la vita essenziale dei nostri traf 
fici; trasformando il metodo dello costruzioni for 
r nello di un sosidio ebiléme 
te periodo da proporzionarsi all'en- 


farie di 
o per un è 


tità economica dello fmpreso sorte dall' inieiativa | 

spontanea. E più che spendere por lè costruzioni 

i provrederà a megl lidare © dotare le reti 
esistenti. 

tto agli incrementi della marina militare | 

come sì è già incominciato, a sno pro- 


Con tali criteri, vigilando parsimontost. sull'ato 
del pubblico denaro, preparando le istituzione di 
una cassa per lo pensioni degli impiegati nuovi in 
modo da non crearo un altro dehito vitalizio. cui 
grande e pauroso come quello che il tempo andrà 
cancellando per gli impiegati vecchi, nssognandole 
in parto i benefici della libera conversione dello 
obbligazioni forcoviarie, chiudendo l'èra_ dei debiti 
colla fine dello avventure africane, con una politica 
ealèra che associ la dignità alla cautela, il ‘erodito 
pubblico riferirà sempro più edè lecito sperare che, 
lopo tante tempesta, un raggio di bonossoro fila: 
mini Anche Il nostro paese. 

x 

A questo punto l'on. Eumatti chiedo alconi mi- 
nuti di riposo, mintiti che la Camera impiega in 
animati commenti. Poi riprendo 

Le riforme economiche e finanziarie 

E uopo giorarsone pér lo riforme finanziario ed 
economiche invano attese da lungo fempo; è giunto 
il momento, ripigliando il grido di Sallustio Ban- 
dini, di dilatare il cuore del popolo italiano con 
un respiro di conforto. Ma le delusioni hinno ri- 
ellato il nostto popolo, e giustamente, 
programmi generici, contro gli affidamenti vaghi e 
abbaglianti. Ua governo che desideri la fiducia dell 
pasto deve mantenére più che non permetta e con- 
tenitarsi di riforme, Je quali si evolrano per gradi, 
non aspirino a parere meravigliose © si. proporzio. 
nino ai mezzi idenei a raggiungerle. 

Tl ministro delle finanze, tra gli altei provvedi: 
menti, presenterà quello della revisione della im- 
posta sulla ricchezza mobile col proposito di age- 
volaro la vita alle produzioni nuore, di migliorare 
la sorto. dello industrie agrarie, di néù ripetere a 
troppo brevi periodi le revisioni generali pei redditi, 
lasciando respirare per un quadriennio, » mo' d'e 
sempio, i contribuenti. Gli effotti di queste o di 

tro agevolezze più umane troveranno i loro risar- 
imenti in diseipline intese a colple redditi che an- 
cora sfuggono al tributo, ad accettarli tutti nella 
loro giusta misura, a salvarsi da frodi o da malo 
arti clie rinnovano nel campo dalla ricchezza mo- 
biliare l'opera dei contrabbatdieri nelle dogane. 

A tenore di legge si garantirà alla ind 
dillo zucchero indigeno, che prepara onore e 
fonti di Inero alla patria agricoltara, per un certo 
mutîero di anni, la protezione di cui ora godo, 
cotue era nell'intendimento del predecessore del 
L'on, Branca. 

E ovo, per atto d'esempio, Mino, Como, Rer- 
gamo, centri luminosi della nostra vita industriale, 
persisiano ad abbattere Jo cinto del dazio consumo 
per rospraro più libramonto o ad aboir, ad ad- 

lolcire, a vantaggio del popolo rreno agito, Jo 
tariffe esatto psr conto del governo, noi, saivi gli 
interessî: dell'Erario 6 manfenendo ilesi i canoni 
attuali, questa libertà concederemo con organici prov- 
vodimenti, augurio e indizio di salutari trasforma. 
zioni tributarie, che allerino i consumi troppo gra- 
vati nel nostro paese. 

Appena i più ardui affari sieno diradati volge- 
remo amoroso cure allo stadio di quei provredi- 
menti oconomicì è finanzari che tatelino, rinforzino, 
estendano la piccola proprietà fondaria, presidio del: 
l'ordine moralo e politico, espressione’sana e vera 
di una democrazia che protegge e feconda coi liberi 
stidori il suolo della. patri 

Il ministro, del commercio presenterà, d'accordo 


sollecitudine atteso dai Invoratori delle città edelle 


campagno sulla Cassa wazionale delle pensioni 
per i veterani del lavoro; @ presenteremo un di- 
segno a favore delle Società cooperativo di lavòro 
nell'intento di temperare ancora più lo disposizioni 
della contalilità a guarantigia delle. vere coopera 
tive, distinto da quello che ne assumono le ba. 
giare parvenze,. secondo gli studi di un'autorerole 
Commissione prosieduta dall'on. Bonacci. 

Il ministro dell'iaferno in forma modesta, ma 
con provvedimenti cinti di forte equità, si propone 
di dar vita a nuore borgate rurali per popolare le 
campagne solitario della Sicilia, della Sardegr 
dell'Agro romano, con abili immianità è tempera” 
menti fiscali procarerà di vere uma emigra- 
zione salutarò dalle città al campi risvegliando în 
valli romite e deserto l'eco di muove” opero fe 
conde, 

E futto il Gabinetto considera come un debito 
d'onore i provvedimenti riparatori a favore della 
Sardegna che, fra alcuni giorni, staraono dinanzi 
al Parlamento, 

Così il Ministero è lmpegnato a presentar pror- 
vedimanti per gli emigranti, che inalzino nd alta 
cura di Stato la tutela più umana © più prorvida 
di questi nostri figli, i quali lasciano cenza rim- 
pianto i cari lidi della patria. Como soguizli © aia- 
tarli amorosamente nel loro esodo ? Come volgerlo 
a onore a esplicazione della ricchezza nazionale, 
fncendo * che un incremento dello esportazioni 


commerciali segna l'incremento della emigrazione ? 
E come sottrarre questi nostri, inesperti delle a- 
stazie dei piccoli banchieri, alle cure. mordenti e | 


allo perdita nella trasmissione del loro danaro ? A 
tutto ciò con eque disposizioni confidiamo di saper 
provvedere. 

Intanto io chiodo alla benignità 
che mi sia concesso di illustrare una 
dista d'accordo col presidente del Consiglio e col 
ministro commissario civile per la Sieilin, la quale 

creta in risultati. notevoli Je tendenza del Go- 
verno. innovatrici © nella loro audacia esattamente 
ralcolate. 

il credito a buon mercato per la conver- 
siona del debiti del comuni, por la bo- 
nificazioni e per la trasmissione di 
forze a usi industriali 
Propongo, d'accordo col 


della Camera 
riforma stu 


lenta del Consiglio, 


di fondaro una Cassa di crelito a favore dei co 
mani, delle provincie, dei consorzi di bonificazione, 
di irrigazione, per trasmissioni di forze {dmaliche 
a usi industrial Ù 

positi © del pr 

fi quale, pei noorì « 

dì d'impiegare in valori 

Si tatti i suoi mecai © di 


mai scoperto il bilancio 


mi è delle provincie con 


vedo reatringenti la sorgente del suo credito. Dal- 
l'altro lato i comuni per la conversione dei lorò 
debiti da onerose a eque ragioni di interesso 0 i 
consorzi di bonifica par giorare alla redenzione a- 
rara del suolo della patria, chiedono ogni di più 
hi Midi, E un senso tecnico di arto bancaria ci 
ammaestra a non persistere a impigliare i risparmi 
0 i depositi, rovocabili a vista o dopo brevi prear- 
visi, in Janghe è pessuti immobilità, come, pel suo 
caraltre, continua a faro la Casa dei depositi © 
prestiti. 

Da questo ordine di ideo piglia modo il nuoro 
istituto di credito comunale è provinciale, che_col- 
Jocherà la propria cartella garantita; oltrechè. sulle 
sovrimposto dirette, sn altri cespiti, ‘al fino di non 
far pesare esclusivamente, como accado oggidì, sulla 
proprietà fondiaria gli oneri dei debiti locali. Quo 
sta cartella, cosi mallevata, sarà infa/lidile, sscondo 
co ne persuado l'esempio della Cassa dei depositi 
che, con eguale garanzia sullo sovrimposte, non ha 
perdato una sola lira del mezzo miliardo sinora 
mutuato. 

E quantunque non si tratti di un debito direlto 
di Stato, ma di obbligazioni create sotto la parta: 
zia della Casa dei depositi, che riscuoterà ossa gli 
interessi © capitali rimborsati, como avviene og- 
gidì, tuttavia per frenare le prodigalità del 
la degenerazione dell'istituto in usi edilizi è ona- 
mentali, che ne vizierebbero il fine economico con 
severo norme preservato, la Camera deciderà, di 
‘inno in anno, nella legge del bilancio, i miti mas- 
simi di siffatto emissioni. 


Lo sgravio del comuni della Sicilia, della 
Sardegi dell'Elba e la conversione 
dei loro debiti. 


Un'applicazione immediata di questo nuoro 
tuto alla Sicilia, alla Sardegna call'isola d'Elba, 
e tacere di altro parti d'Italia, ovo pure 


lerà. benefica la sua azione, ne rende più evidente 
il compito emancipatore dalla servità dei debiti 
onerosi. 

Dall'articolo 11 del regio dierato 5 aprile 1896, 
l'obbligo al 


convalidato dalla leggo 90 luglio, este 
overno di unificare i debiti prorindi: 
della Sicilia al fino di  prolangarno 1 ammortizza- 
ziono o di diminuirne la misura dagli interessi col- 
l'intento liberatore di alleggerire le tasso Jocali © 
la sovrimposta fondiaria. 
iniziati dal commissario civilo della Si- 
ti al ministoro del tesoro, hanno con- 
‘operazione ai seguenti. prin- 


a) unificazione, prendendo a base l'interoasa 
dello cartello al 4 per cento al netto, con ammor- 
tamento in 50 anni dei debiti contratti a un sag- 
gio superiore al quattro ; 

8) trasformazione dei prestiti concessì dalla 
Cassa depositi @ prestiti a ui Intorosso inferiore al 
4 per cento (prestiti al 4 per cento non farono 
concessi), mantenendo i saggi originari del 2,9,50, 
3, 3,50 per cento e prolungando l' ammortamento. 
@50 anni; 

c) conversione del debito estraneo alla Cassa 
dei depositi, contratto al 8, 3,50, 4 per conto, colle 
concessioni di nuovi prestiti agli stessi o com 
Ammortamento in 50 anni de farei dalla Cassa mo- 
desima. 

Si escludono i prestiti concessi dalla Cassa di 
soccorso per le opera pubbliche della Sicilia, segna- 
tamente perehò si tratta di mutui nl 3 por cento, 
cosiechò la conversione, prendendo a norma l'inte- 
ressa dello cartelle al d per conto, no peggiororebbe 
le condizioni. 

Traducendo in cifre questi concetti © applican. 
doli al debito provinciale della. Sicilia, calcolato in 
circa 85 milioni, si h 

4. L'unifazion col titolo nl 4 per croto netto da im: 
posto can ammortamento in 50 nr 
® wu Jnteremo acperiore al 4. per 

2. La trasformazione del debito cos la Coma 


dei depositi col rispettivi ssggi dol 2, 2,50, 
50 per conto coa ammortamento fn 
n , Le 15,400,000 
2 La conversione del debiti verso 
privati o altri Koti al 
4 per canto ia prestiti 
saggi o con ammortamenti ia 50. 
lersi dalla Cama del 
nane de 4400000; 
40,500,000 
1. 70,000,000 


E restano inoltre È prestiti della Cama ‘di 


nstcorso di Silla , +... « 203 » 0,000,000 
Noll'Sasioma . . , L 5,000,00 

Faolusi dalla unificazione dell debito di . LL 85,000,000 
RITI nu = 1:9,000,000 


riduco a+ La 75,000,000 
i, vino, provvede 
dl questo debito per > » » 19,500000 


dalla Cama di soccorso, esso 


anzi di residai 

degli Fati locali 
porto quali sono 
bile contrart 


così i fabbisogno di 


Intorno Me è 000,000 


Questa operazione ni affderobbo alla Cossa di 
crelito comunalo © provinciale, il eci istituto è ar 
gomento di un separato di ge edo, 


per connessione di materia, che sis commesso al 
F'esame della stema Giunta della Camora la quale 
studierà il presento progetto valle: con 
debiti della Sicilia, della Sardegna © d 


Ja mai 
di questi © 
i nostri provvedi 
I risultati economici e fi 


o che | bilanci ag 
bito il 


ima urzenza a fin 


Fiimionto Sì debito ver la Cam 


ssa 000 
di0,000 
L'asnoaiA cho deriva dela tnifezione 
dal debito al eo 50,500,00 è di 800,08 
quali cicorrnte per. ammore. 
fa 10 eno ai emo eng 
di Goocaion 1 prot. di 
zo 1a Cons dt depogli de son. 
Sail por coverioo. du dei 
Sire 1 pese al seggi del Si 
SO" or cio, è di, 700,009 asstono 
Diminuzione di rano atl'amvatità vEeha Te i 0000 


E forse si giungerà a duo milioni di beneficio 
per lo transazioni ché avranno Inogo în alcuni co- 
muni coi loro creditori © pel rialzo promettente dell 
credito pubblico. 

Fatto il mio fra l'annmalità nuova » di 
2,790,000 coll'annualità vecchia se ne trae che 
saggio costante dell'annualità, nuora è di oltre un 
punto inferiore all'atto a diminuzione del de- 
bito dei comuni. 

Questo effetto è troppo parlante da @ per ra 
gionarlo con inutili discorsi © sì ottiene senza mos: 
sun aggravio del Tesoro, grazie a una azione 
provcida, legittima e integratrice dello Stato; a= 
zione troppò nuova sinora nel nostro paosa! 

Por quindici anni è proibito di attingere al crs- 
dito tranne che nella misura in cui siano estinti i 
mutui precedenti; comuni e provincio, dopo l'at- 
tuale beneficio, non dovendo tornare a_un maggior 
aggravio dei loro bilanci, 

Gli stessi concetti, ai quali è informata 1a sisto» 
mazione del dobito provinciale © comunale della Si- 
cilia, valgono por lo isole della Sardegna o dell'Elba, 
troppo neglette finora dal governo o tanto. infelici 
nonostante la loro storica colebrità. 

Si tratta di provvedere al riordinamento di un 
dabito cho per queste due isole non suporerà nel- 
l'insieme i 33 milioni di liro © rul quale 7 milioni 
circa si dorono alla Cassa dei depositi ©. prestiti. 
Il vantaggio non sarà tenue, inquantochè la uni= 
ficazione © la trasformazione dei debiti porteranno 
ai comuni © alle provincie della Sardogna un alleg= 

mento di 850,000 lire all'anno a un di. presso 

debito di circa 82 milioni; di quasi 40,000 
sopra un debito di poco meno di un mi- 
lione, sarà lo sgravio doi comani dell'Elba. 

La collocazione delle cartelle occorrenti n em 
loro lo conversioni del debiti della Biella, dell 
edogna © dell'isola d' già pre DÒ 
onto, mon manca cha 1 concnss del Parlamento, 
Li’sono loto di poter ansunziare che "sen 
senza premi, senza l'intervento di ditte. bancarie, 
grazio all'opera di itituti alieni dall'alea della spo 
colazione, che pigliano i titoli per tenerli o non 
pe gi vendor, il ‘Tesoro (agendo per conto dei corpi 
locali dello tro isole nostre, che contraggono 0 ga 
rentiscono cssi il nuovo debito fn cartello sostituito 
Al vecchio di maggior somma) otterrà mbito il da- 
naro occorrente soltanto a tin punto e mozzo meno 
dol corso della rendita 5 per cento. 

Il che sogna il miglioramento avvenuto nel cr» 
dito italiano fn questi ultimi mesi e senza co= 
fronti con altro recenti emissioni è tal com che 
può appagare fl legittimo orgoglio delia Camera, 
ilosa del nostro onor finanziario! 

I caltoli si fondano sopra un collocamento della 
cartella a un punto è mozzo meno della rendita 
sì 5, quando si stimava al 04. Quindi oggidi, per 
effotto del miglioramento del credito, tatti questi 
calcoli anch'sed migliorano, cioè, s'intensificheranne 
i benefici della conversione a pro della Sicilia, della 
Sardegna o doll’Elba. 

La guarentigia ed Il risanamento 
la circolazio! 

Ma tatto è da farsi se non si restitulscano fn: 
teramento l'onore, la fuma e il pregio alla nostra 
moneta di carta, so non si risani la circolazione. 
‘economia e la finanza d'Italia non possono 
attendoro parecchi lustri porchò i nostri istituti di 
esissiono cogli utili sperati i risarciscano 0 vid 
séto di moneta onesta. Sollanto conseguendola a 


prezzo di qualsiasi sacrificio sì restaureranno fl 
credito pubblico 0 1l privato, si avvierà gradata» 
mente Il biglietto di banca alla ostinzione del smo 


disagio, cha lo: fà stimnce sotto l'oro. 
1) premio dell'oro sulla catta è l'efftto dell'eo 
celenza dello importazioni rullo esportazioni di 
merci e di titoli, della “circolazione fnparna escbe- 
Fanta o della aîducia nola soa, cli. Blog 
operare su tutto quoste cagioni, più lurgamentà 
aprendo colla buona finanza © colla buona politica 
ai nostri titoli, mai aumentati con nuovò emissioni, 
lo Borso estera per poi riscattarli col rikparmio na 
‘0 con abili sd equo negoziazioni commer 
ali bisogna spalancare al nostri profitti 1 grandi 
mercati del mondo. E' uopo sostituiro con metodi 
naturali, ciò facendo meglio, dappertatto dov'è 
le, lo merci indigene alle forestiere, M8 tn. 


disposizi 
rd 


a. Chledo Ja 
iocipali 


fa 


Un 
plica n tuti 


soa 


dove si 


pu 


glietti di Banca all'infitel degli 
elastici ondeggiamenti del valore del portafoglio; 
costittilra in geitioni actonome i crediti fondiari 
che sono 1 tarli roditori del nostrî Istituti di 
ione; alfrettare lo mobilizzazioni dei beni 
iglinti © la conseguento conifaziono dei bi- 
bili a vista e nl portatore; diminuire 

iti di Stato; 

gni autonomi 
fidi sl posato faro 


« a mono dure ragioni, cosochè l'Italla passi dal 
< rozime asiatico a quello curopeo nell'interesse del 
| e denaro... » questi sono gli alti fini ai quali in- 


tendono le riforme bancarie. 
| La guarentigia Iatora delta circolazione 

dimenti presentati mirano, per quanto è 
rendere indipendente la guarentigia dei 
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IL 


roprietà tetterarid detta Tribuna 
Proprintà Le 


‘Appendico dell'8 dicembro 1896 


Riproduzione tn 


GIARDINO SEGRETO 


Giando Romanzo into di MARCELLO. POÉVOST 


| tendova senza poss alle curo della casa, insieme alla do- | a una grave cura di fomiglia, data il principio della mia Si avanza la notte: la lampada non ha più olio; ac- E jo non ho per fortuna il rimorso di avertela rinfab= 
| mestica... Odo l'accento, il terribilo acconto di Guascogna, | vita cosciente. cendiamo una candela e la y si fa più sinistra, na ciata come lo foceva tanto aspramento mia madre, po» 
esagerato nella sua voco sovracuta. Ma tulta questa ima: Mi seggo presso il tavolo @ osservo î volti alterati dei | penombra danzante in cui spiccano solo i nostri volti vero vecchio vinto chè, uscito di carcere, e ricovo- 
gino è confusa. La mia memoria serba precisamente il | miei genitori. Quello di mia madre esprime soltanto | schiarati da una luce gialla. E' venuta la domestica, tutta | rati totti o tro a Parigi, in un misero appartamento di 
ricordo di quando era a Parigi, vecchia, malata, lan | una dispera senza reazione di energia. Quello | insonnolita, a chiedere se poteva coricarsi: è stata man-'| Ratignolles, tu cercavi di farci vivere piazzando dei vini 
ito i suoi capelli bianc! | di a d si intolligente per trovare | data via bruscamente. ef dol Mezzogiorno». 
| questa famiglia di pacifici pro- | a a via di uscita da un passo perico. o di Tolosa è passato: 6 rimaniamo là, non o- E 

fa mia coscienza ebbe luogo | loso. Mi ricordo lo siuardo di quei poveri occhi tarchini pararcì, como #è la veglia ci potesso recaro la I primi anni di so; 0 nî @ tro medf 

| ansiosi, fissi sopra di me, quasi incerti di quello che bi- | salvezza. giusti: mio padre mori tras ipo) tanto ec- 
terdetta | “1148 maggio 18731 pava confidarmi; incerti del debole soccorso che 10 | — An - dico mio padre - non mi resta più che | cezionalmento amari a causa della nostra condizione mo- 
| | E' di sera, dopo pranzo. Il babbo non ha aperto quasi vo olfrire, io tanto piccina e che ero ritenuta nondi- farmi saltare lo corvella, diocre © per lo ragioni che ci avevano espulso dalla pro- 


olutamente ; non vi 


n mi lasciarono un ri 


i rid ) Soait pi i utle, in una simile prova Egli non lo risolverà tanto | vincia troppo odios 
E' bello il corraro, il ciarlare, il ridere, l'indossare un a durante il pasto, benchè vessato dalla curjosità lo- | mono più perspicace o più utt, fn ile prova, di | Fg isolutamer pi risolverà ta a, non mi lsciarono un ricordo troppa odioso. 
abito fresco o un cappellino nuovo; è bello l'aver fa di mia madro cho fiuta un avvenimoato inso- | mia madro stossa. = presto, o sappiamo bene. Nondimeno la frase ci scoot Furono questi gi la fia nascita inteleituato. 
bando. si va a tnangiare, il baciare i proprii genitori e il | Dirò ogni cosa alli” piccina ! — esclama il babbo. corriamo subito a lui, baciandolo, sapplicandolo 0 Nessuno dei provinciali celebri di Balzac ha provato 
Spero che'non si appartiene alla categoria dei poreri... Tale | Egli finisce nondimeno per confessare ‘che infatti vi è RL 0 renda i lume. Mi sggo | necidorsi. Chi sa L oro forse si asclrà atenerire cui ne, picena meridionale bruscamente trapiantata, 
ichevole disordine delle mio impressioni fino all'av- | « qualche cosa. » fo, terminato il desserf, senza interes. | di fro a singolare orgoglio di | Gli si daranno dolte s ni... Gli si proporranno é passion di Parigi. > 
Fico dol lo qulogesimo anno. © sarini affitto a quella qualche cosa. mo ne vado come sì | par 3% content, si, î- | ritenute sulo stipendio. Ed andiamo ac , (0,200 Bo maledetto l desto che mi i gotlava tnto 
Nell'ambiente in cui vivovo sorge anzitutto l' eco di | solito con un libro in mano, che non leggo (era Ascanio | v ni solleva a una tale | speranza vaga cho addormenta la nosi gebolo o misera. 
quello strepito speciale, composto di rumori violénti e di | di Dumas, me ne ricordo) a sedermi alla finestra della | imp a To mio letto, col capo in ebolizione a i Faria dela cap 
sconti, cho odesî in'‘una ‘grando stazione ferroviaria j | mia stuuza, cho dì sull corte esterna dell sazio, lungo | _ È - prendo toto in so. miei pareri vengono tenui Matera 
‘sopratutto il triste tremito delle suonerie elettriche e il | un Boulevard el padre mio, ia poche esclama: jo una persona import » di IO O Reso s00ba | ata SLA 
fracasso dei ireni sullo piattaforme giranti. | Dalle otto in poi mio padre ha il diritto di de | mia madre. } pra Dir Ù Liosione ho, sarei divenuta qualche così di grande 
Vedo poi la redingole dalle palme d'oro che il babbo | sottocapo per l'arrivo dei treni. Allora, so fa bel | y g0cato : nni giuoca narrando per mo questo tristo al i stop gi Brilanto 0, che na doll giolo it rim 
Indossava per arrivo dei treni diretti. Veggo la biblioteca | uscinmo per recarci a fare duo passi. colo. Gosì almeno confe 9, più di di averlo, da tanto tempo, praticimenta dimenticto — | rebbe sconosciuta per me, la magica ilusione 
della stazione, il vasto armadio di noce chiara, ora chiuso | Ora, oggi, la serata è mira oto pura, un vomo, mi chinde gioco? ») Inline, | relogandolo per così dire ia un calo de Rn ti | Ir I i alere 
i | folla agitata, rumorosa, dei viaggiatori, dei coo 5 logi, venno condannato ad, DISSE 
Vi pigliavo dei romanzi cheJeési.glia rinfusa senza cho | addetti agli alberghi, l'ora io cui la mamma mi viene a omo noi agito dopo quindici gara: i gir- | per « arrivare 
‘niuno pensasso è éorxGgliaro lo mio letturo, Perché mio | diro: « Andiamo, piccina». sei pronta ? » Ma questa sera | egli ba preso, denaro 7 ca lla sazione, a pic ono poco dell i no, PERS E 
DE TE al ST alti | DA te dor ae conse ato | gno mt sea sio ml è licia ia DI o | Tea le Me al en 


sas puo vecchio volto saltare, i sooi occhi d'un tur- | 


scuro, la sua (gra di cacciatoro a piodi di 


com balîi 0 barhetla grigio una ciocca di fini capelli sulla | 


fronte), mio padre rion mi sppeva rifiutar nulla 6 
ma ra poco leiferata per servirmi di guida, 


origin umilmont  villica (mio. padre la avova 
quando ogli slosso era un modesto scritturale) 
sembra, una donnetta piccina, sesca © stridula, 
grillo del Mezzogiorno... Sempro vestita di nero, 


Mia madre... lo la evodo più a malincuore, almeno in 
questo lontano periodo della nostra vila in provincia. Di 


Protais, | da 
versata fa sala da pranzo, 


= Voglio informarmi di che si trat 
rrivo nella stanza dei miei 


| - L'ispetigre arri 


danaro 


a il 
10 fare ? Ver 


mente domani e occorre il 
chpegnare al Monta di pietà? 


in carcere per aver rubato. ; 
bro padre! Povero vecchio yollo distrutto di cul 


Ra 


enitori. Ù ma s0n0 là © parlano a voce realizzerebbero mi re la sorella |P: 
atipici er ; | di io padre, vecchia zitella che vivo nel. di mavo gli occhi turchini © la barbetta. grigia, lo non | stanza 
lo chiedo : | possieda una piccola fortuna ? Fila pro%orirà di asc ti serbo rancoi o piccola 
— Non usciamo questa sera? lmprigionare il fratallo piuttosto che dargi-gh soldo. Como sfieoede in'alfiimento in tetto lo famiglio vn ognò 
sposata | -— No, dico il Babbo. Non far rumore, | NU mia madre od io nomipigino giamdi'eto hanno | membro è intacentoib ho pfeso. por egnistica. neces {a 
epa, mi E siccome io facevo atto d'andermene gli aggiungo: | del doharo e che potrebbero prastarne. fa il babbo fa: | di difem nale, {a toa colpa sei conio mio; e mi a) vivere, 
un Vera = Puoi rimanoro ! 10 ii CL capo, o_io capisco beno cho la civato digago | studiata di nascondertà di disoaticarla, por mia porto, | 
‘ella at ! Da quosia frase cho mi associava, por la prima volta, | da tatti, efio fon hi nulla da spertié da nestatti comò 84 fonso stata fail, 


a lungo se continuo 
ignora Garnier, ed era la vedova di un ispettore fot. 
roviatio del Nezzagiorno), mio padre era riuscito abbî= 


questa confessione (si chiamava 


presto n dirci del pano; egli era attivo; e tutte Il 
‘isorso del Gusscon. gli erano: famigliati. Pi 
Bone rissegnirsi ad approndermi una pro'essione 


che più fardi mi svésso permesso di goadagnarmi da 


ji 


ioni nostro 
» nei limiti. dello possibilità odierne; si applicano 
ulla circolazione dei biglieti: di Banca, le garan 
fn uso fra le genti anglosassone, nell'Inghilterra, 
tn America o în Australia preso le quali è pre: 
valso il criterio di sottrarre il valore dei biglietti 
ghe sostituiscono Ja moneta, 0 che il grosso pub- 
Blico per moneta anche dove non hanno il 
sorso legale allo, fittaazioni dei vali. catubiar, 
Matevoli © diversi como l'umana moralità. 

Pat effetto di questi nuovi e forti. provvedimenti 
30 un banco fallisso in Italia (ipotosì ormai dile 
gontasì), i poriatori di biglietti sarebbero sicuri; di 
poterne ottenere la liquidazione per la esistenza di 
tquivalenti contro valori obbiettivi, reali, assegnati 
con prelazione di legge al-loro estinguimento. 

 saggiandoli subito nelle applicazioni, lu Banca 
ÙItalin garantirà i suoi biglietti con 300 milioni di 
gro irreducibile anche quando In sua circolazione 
legalo sarà scesa, in modo che, operate le n 
tazioni, la riserva metallica stia ai biglie 
che alla ragiona del 50 per cento. Il resto sarà co- 
perto da alîro spocio metalliche all'infuori dei 300 
milioni, dai titoli di Stato che Ia Banca d' Italia 
‘possiodo e da quelli che è ebbligata a rifornirsi per 

Ni accantonamenti © per Ja nuova convenzione. 

deste somme n poco a poco saliranno a circa due- 
tento e cinquanta milioni. Così oltre mezzo mi- 
Niardo di biglietti sarà interamente mallevato. E gli 
altri novanta o cento milioni în biglietti al mas- 
simo, che, alla fine del periodo della restrizione, 
potranno essera omessi entro i limiti normal 
Fanno garantiti da anticipazioni su valori pubblici, 
da cambiali in oro, da portafoglio commerciale di 
primo ordine, che si assottiglierà per gradi. E do. 
vendo tenere im. margine di circolazione disponi. 
bile per i rimborsi dei depositi, la Banca, como gli 
altri Istituti, non potrà mai toccar il limito est 

Nel Ranco di Sieilia dove la proporzione at 
tra la riserva aurea 6 1 biglietti è più alta, come 
è più alta la parto patrimonialo investita in titoli 

ito, tutto queste garanzio si formeranno più 
presto © sarà subito miono fgrto la somma da co 
prirsi col portafoglio commerciale 

Quosti provredimonti che rinforzeranno la fidu- 
dla, rialzoranno il credito do biglietti, si pad jma- 

inarli 0 porli a effetto con relativa ‘fncllità nella 
Banen d'Italia è nel Banco di Sicilia, trovano o- 
Stacoi gravi nel Danco di Napoli 

Dfn por non perdero 11 Slo del ragionamento ge 
‘eralo parlerò a parte, verso la fine del di 
dol Banco di Napoli e dogli ci 
mamo le sorti. 


La gestione 
dei crediti fondiari 
Tomando af punti sostanziali del disegno rulla 
Nircolazione, era. urgente riconoscero le deflconze 
probabili dei crediti fondiari, detrazlo fin d'ora con 
toraggiosa frauchezza dal enpitali dello. Ranche, 
poichè siffutte svalutazioni: o diminuzioni. di patri» 
monio no rappresentano s un dipreso le perdite 
inevitabili, e chiudozo, pur rispettando lo attuali 
responsabilità giariliche dello Hanche di emission 
verso i crediti fondiari, conti così nocevoli alla pu- 
rezza della circolazione. Quale eTotto di queste di- 
Sposizioni è a prova della loro efficacia, si restrin» 
ferà la circolazione immedintamente in corrispon. 
lenza di siffatti avvenimenti bancari, che fo mi 
Affretto di annunziare alla. Camer: è por la Panca 
d'Italia sono In conseguenza di una convenzione, 
con.cui rinonzia n diritti contrattuali al fine di 
ibrarsi nell'acro più spirabilo di una nuova vita, 
La Baica d'Italia svaluta il suo eapitalo sosiala 
di trenta milioni che inaieme ad ‘alte quindici o 
sedici,‘i quali passeranno a valoro di bilaneio dal 
eredato fondiario alla Banca, rappresentano il debito 
Tn conto corrento del credito fondiario, cha intern 
mento si estingue. In corrispondenza di quosti alti 
fatti entro i primi nove metî del 1897 )a Panca 
d'Italia v'impogna a ridurro'di 94 milioni la sua 
facoltà di circolazione. Somiglianti effetti ai otten- 
no col Manco, di Sicilia, che tranno per Ja liqui- 
lazione dello immobilità ‘operata Insino ad ora, è 
fn condizioni migliori 
Ma ancho qui per liberare Il Banco di Napoli 
dal giogo del suo credito fondiario tì richiedo uno 
ale trabiamiento 0 so no dirà In appreso in- 
ene alla garanzia della circolazione. 
Lo stimolo allo mobllizzazioni 
Ma non basta garantiro i biglietti, mlvarli dai 
non legittimi connubi coi crediti. fondiadi, restrim 
perli in relazione ai rimborsi ottenuti dalle Ban 
the d'emissione. E' nopo alrettaro le mobilizzazi 
del beni rarali 0d edilizi, i quali rappresentano 


errori dell'ambiente, Za folfia collettiva degli italiani | Banco di 


in materia bancari (Oh! ObD. Non credò che nessuno 
possa avorseno a male 


rebbe che quattro anni pi 


ascrivero nella liquidazi 


tuiro i bigli 
concessioni 


rità, è negli obblighi con- 

nica d'Italia, è nella varietà, 
nella fbsibltà degl stramenti cosi in opera, è 
nella facoltà conceduta ‘ai nostri istituti di omis- 
sione di federarsi per sì alto intento, che il governo 
fonda la fiducia della vittoria. Oggiùì l'Erario ri- 
scuote per tassa di circolazione sui biglietti all'in 
cirea ciuqoe milioni. Si tratta di porderno per via, 
qualo' effetto dogli ottenuti risanamenti, a un die 
presso o al massimo, tre milioni o mezzo, com'è 
chiarito nella relazione del disegno di legge, che 
oggi ho presentato alla Camera e pissato il periodo 
transitorio si tratta di risarcirsene anche colla par- 
tecipazione agli utili. Alla fine del 1899, a mo' di 
ssempio, di fronte n una liquidazione svrenota al 
81 dicembre 1898 di partito immobilizzato mag- 
giore per circa novanta. milioni di quella che sa: 
rebbe obbligatoria per le leggi vigenti © obbli 
ria solo un anfio più tardi, perchè pri 
devono compiere f loro obllighi e poi godere i com- 
pensi, e di fronte a una ridoziono di 64 milioni 
uel limit legalo della circolazione (mentre senza 
le nuore disposizioni questa riduzione non ci sa 
tardi), l'Erario perdorà 
un milione © tre quarti di tassa. Ma quanto non 
aveì guadagnato la nazione nella fducin rinata del 
suo credito ? E gli stessi affari moltiplicati non è 
è Jecito sperare. che abbiano in parto risarcito il 
Tesoro ? E chi potrebbe osazo il consiglio, per non 
perdere queste somme, di ritardar all'economia del 
paeso così insigni benafici ? 


Divieto di dividendi Inasistenti 
Como la Camera vedrà, si persevera, nonostante 
{ nuovi carichi ni quali si sottopone la Banca d'i- 
talia, nel metodo degli accantonamenti secondo la 
misura fissata dallo leggi odierne, poichè gli accan- 
tonamenti rappresentano utili non divisi intesi a 
far fronte alla perdita sicura delle mobilizzazioni e 
della liquidazione della Panca Romana. E poichè 
nessun programma bancario ha vita organica se 
non si fonda sulla più schietta e rude sincerità, 
svaluta, come si è gii detto, di 90 milioni il capi 
talo della Ranca d'Italia in corrispondenza alle 
pentito latenti del edito fondiari, o ei Intendo 
l'uso di una facoltà contrattuale n cui rinanzia, Ai 
comporre il dividendo dei suoi azionisti anche on 
l'interesso del conto corrente colla Banca Romana 
in liquidazione per duo milioni e mezzo, utile 
cho nella realtà non esiste, a quella stessa’ guisa 
cho più non fa concorrera l'Interomo del conto cor- 
rente del credito fondiario al dividendo degli azio- 
nisti della Banca. 
Io ho permesso soltanto alla Panca d'Ttalia di 
olla Banca Romana la 
spesa per la tassa di circolazione fatta por sosti: 
della Banca Romana 0. parmi equa 
corto non @rrispondento al benefizio 
di cut la privo. 
Diminuzione dal biglietti di Stato, 
alloviamenti del tesoro 
îs del tempo mi Impelisco di delinsare 
toAteagno, quali 


L'atigni 
alcuni altei punti èssenzigli di qu 
Ta rinunaia alla facoltà di omettere 200 milioni di 

glietti governativi verso 200 milioni di rpecio 
aneeo rcliesto dal erro alle Panche ; tl Jro oro 
non appartenendo all Atato, nè ai Banchi, ma do. 
vendosi adire augncanzia dei portatori di biglietti 

Così per competisare l'Emtio di una parte” dell 
perdita che avverrà per ln riforma della. citcola- 
zione, rinunzio a chiedere per 45 milioni di antici 
azioni statutaria allo Bancho di emissione, e già 

Barco di Napoli non potrebbe darle senza re- 
tringero soverchiamonto le operazioni di sconto. E 


li sostituisco con 45 milioni di biglietti di Stato 
debitamente g-rantiti dallo spsclo metalliche, che 
ora pei congegni dei pagamenti. dei dazi di confine, | 


dell'affidavit © per la condizione buona della Cassa, 
stanno inoperose nel Tesorg dello Stato. 
Così proîitto della facoltà conceduta agli Istituti, 
la quale affretto l'intera garanzia della circola 
zione, di impiegare una parto del prodotto delle 
sollecitato mobilizzazi pubbli! per a 
sorbire in modo costanto parecchie diecino di mi 
lioni di buoni del tesoro, che spero di mutare in 
ità restriagendone la loro emissione. Renden- 
doli più ricercati s0 no diminuirà l' fntoresse, 
1 gual del Banco di Napoli 
© li modo di ripararil 

n0 volte nel corso di questa esposizione ho fatto 
cenno alla infermità del Hanco di Napoli non idonea 
ad assumere ora nò per la guarentizia della circo. 
lazione, nò pel credito fondiario, gli obblighi ai 
uali si amoggettano la Banea d'Italia © il. Banco 
di Sicilia, Qui è giunto il momento di -parlare 
chiaro 0 forto poichè 1' esperienza dolorosa ha ap- 
preso a tutti nol-che | canti ailenzi o le abili cir 
conlocazioni conducono a sicara rovina. In esame 
profondo fatto dal Governo sulle condizioni intrin 
seche del Hanco di Napoli lo menano. dritto alla 
conclusione che per cagioni. diverse, Je quali ora à 
funtile illustrare, quell' Istituto, collegato colle tra- 
dizioni etonomiche più antiche © gloriose del mer- 


zodì, è al quale gli italiani si sentono vincolati di 
gratitadino è di affetto, ha una perdita di circa 
d0 rallioni. Da ciù, Il fenomeno patologico di un 


sione senza azionisti che l' anno 
scorso, nell' osersizio del 1895, ebbe un disavanzo 


ide). DI questo triste pas. | di mezzo milione © quest’ anno no avrà uno mago 


gato, l'Italia, la quale aspira a progredire, a mi-|giore, poichè la leggo fa obbligo di regiatraro a 


glioraro lo suo condizioni economiche, imperiosa 
al Gorerno © al 

sancellino al pi o lo traccie. I 

sinora ebbero scarso effatto e gli init: 
lizzazione proviste dalle leggi non fanzionaro 
Quindi le anche di emiadione poterono con rela- 
tiva facilità alleggeriesi dei boni più agevoli nd 
alienarsi con lievissime perdite, ma ora vanno in: 
contro agli anni difficili. Senza l'ausilio di più ro- 
busti mezzi e di più eficaci. congegni è sommo il 


pericolo che al principio della via sì arresti l'opera 
esenzialo del risanamento bancario. A tale nopo jo 
che non concedo ulcan compenso noterole alla Ban- 
uo di emissione per lo norità vitali” che rigoar- 


ino Ja garanzia dei hi 
nome del crediti 

dol mo collega d 
razione rondo p 


po: 
una serie di gra- 
della tassa’ di circolazione sui 
le quali seguirebbero una serio di solleci 

mazioni è una somma di affari che rap- 
Sl portafoglio vivo, commerciale, il ero 
on morcato, a cui, como fu più volte chia- 
rito, fa ostacolo l'altezza della tassa sui biglietti di 
Banca. 

Inzino a che la circolazione st 
Temi immobilità nessun sacrificio 
al tesoro dello Stato. 

Ma so i beni si mobilizzino per vendite 0 per 
li frattiferi fondiari in modo che 


Quali diminuzioni 
digliot 


molti» 
o chiedere 


equivalenti somme. di biglietti, tutto 

ga in un periodo relativamente Lrere e 

bia ii coraggio di confessare le perdito ineri. 

tabili, allora, V'avserarai di sì 
felici presagi eco rà un buon af 
fare rinunciando gradatamento alla tassa di cir 

Jazigne in.sjno al giorno memorabile per la vita 


ecotitmica della nazione 0 del gorerno, che a me 
fon par lontano, in cul liberate lo Banche quasi 
interamente dalla lebb 9 loro im 

tassa di circolazione si muti in un picc 
di bollo e il beneficio dello Stat 

gltri paesi, si 

decipaziono dol tesoro agli utili netti de 
Bancarie. 


A tutto ciò provvedo il disegno di lezge che ho 
presentato, il quale prende la circolazione malata 
6 la porta con una serie di cure efficaci © semplici 


fino allo altezze di una stabile salubrità; nel qual 
giorno , è quando ciò arsenga prima della fine 
dell'attualo privilegio, ogni istitnto otterrà in 
‘înio «una. proroga non lnnga del periodo letale della 
pua vito. Ma risanati i Banchi davvero chi vorrebbe 
distruggerli ? 

-I mezzi immaginati danno a me la cortezza della 
idoneità a raggiungere il gran. fine; nè per conso- 
gnirlo il gaverno si soetituises esso sila azione delle 
Banche, nè si fa ciro patzocinatore o fondatore di 
istituti fondiario. di: mobiliszazione, al eni ordi 

to ctfieacemente, o munita di tutto lo fucolt 
pera ch _Ranca, d'Italia. ]l gorerno rimane 
astranco a tutto ciò; è nell'interosso dei Banchi 


fatti | ogna 6 di Genova 


Governo messo.tra q 
aver detto al Parla: 
tare I provvedimenti 


una somma equivalent 


presente atri 
Ensso dello Stato in 


anche l'azienda del credito fi 


del credito fondiario registra 
diprosso, dallo quali îl Paneo e il Credito 
sono fi 


dito fondiario del Banco di 


| perdita le sofferenze nuore. 


Imbriani. Conseznenza dello operazioni di Bo 


Tuezatti. Non inda; 


o ora le cagioni 


Ora siimpono il dilemma o di dare i 
Banco, con dauno grandissimo e immodiato del 
l'Erario indirettamente respoosabile, ovvero di sal. 


modo efficace, col 
za, della jattura. 

ini tentati nel passato a nulla giora- 
ninuendolo, inacerbirono il male. Il 
soma, noa esita dopo 
ato tutta la verità di presen. 


n metodi p onati 


quali fl 
lo dell' Erario, al Bax 


ori la decente garanzia dei b 
privandolo per ora della difficoltà di 


tero della riserva metallica iu Buoni 
miti correnti. 

Propongo di dare al Ranco in cambio di 45 mi 
lioni d'oro da eso consegnati alla Cassa del depo. 
iti © prestiti, 45 mnilioni di biglietti governativì i 
quali sì impiegberanno subito In valori italiani di 
Stato o garaatiti dallo Stato, registrati a nome del 
Banco di Napoli è posti i lamento 


la deflelente della circolazione 
ni, 1 Banco riscatterà i 


hà in un. periodo 


lo mobilizza: 


Ma tutto questo non busta; è d 


Eanco da quella catena che lo negioga e gli imp 
disco libertà di morimento, e dopo avere 
estinto lo perdite dell'azienda 

all'incirca in 50 vi 


potenti: a liberarmi da sè 
ono propone di ritirare lo cartello del ere- 
+ 


11 Go 


poli fruttanti 


ressa lordo dal 5'pee cento, al netto nieno di 4.25, 
© di omettere in cambio di csse nuove cartelle di 
egualo valoro nominale produttive dell'interesse 
antno di 3.50 per cento, esente da. ogn? imposta 
© tassa attualo o. futara. II sorvizio degli interessi 
e dell'ammortizzazione dello muore cartelle sarà 
fatto dal Credito fondiario del Banco di Nespoli 
ma è garaatito dallo Stoto. 

La garanzia dello Stato sarà nominale, poichè 
colla diminuzione dell'interesse delle cartelle o colla 
rinunzia allo impost> © allo tasse, il Credito fon- 

lario basterà a 2ò indubbiamente, anzi 

ipio un avanzo di poco inferiore al 
all'anzio per pagare al Banco, insieme a 5,000,000 
di Tiro” di ersditi. imobilba- di pertinenza del 
Croito fondiario ceduti, il mutuo di 45 milioni. 

E la cartella anche ridotta nogli interessi, al 
corso attuale (meno di 400 lire), sotto cui non può 
scendero per virtà sua, presidiata con equi prov- 
vedimenti a tutela del credito fondiario, avrà un 
frutto di ell'vvenire il corso 
dovrà ne per la garanzia dello 
Stato e per il credito dell'Istituto risorto. Qui il 
detrimento dell'Erario è chiaro, quantunque non 
grave è decrescente in ragione dell'anmortamento 
della cartelle; ma dovo tutti sentono un danno e 
dove lo "Stato presta la gua garanzia, la forma più 
blanda di'saceicio nel pegsente e di aiuto cauto 
nel futuro è quella di rimane re Imposte 
& tasse dove non sono profit ita per tatti 
in questa specie di compromesso che succede tra 
Banco, Credito Sondiaco 6d Keari, 

Por tale guisa si mette a pasto ogni cos, Danco 
è Credito fondiario; si attenna 

bbligatorie, si creano 


tuto vantaggi 
negoziato lancario, e 
te ed ou 

sgarlo dai guai di fanzionaei col- 
i, a semplificano { congegni com 
economia nelle speso e con vantaggio nel pubblico 
servizio. ne è sicuro il risorgi 

Un Banco senza azionisti è meno caranta della 
sua fortana, deva col sentimento del pubblico bene 
sostituire le oculatezze dell'intersase. privato; ma 
appunto perchè non distribuisce dividendi, può più 
presto ripararo ai propri 

To non potevo esporre al la situazione 
del Banco di Napoli senza porro in atto nello stesso 
tempo i provvedimenti riparatori è la gravità di 
questi provvedimenti riparatori non. potora giasti- 
ficarni seaza Ia sincera esposizione def mali. 

Quindi sl impone la necessità dei deereti-legge, che 
usciranno questa sera sulla Gassetta Ufficiale, | 
quali, per la colleganza asoluta della. materia ri 
guardano tutta Ja circolazione, e affidano i crolli 
tori di circa mezzo miliardo del Panco di Napoli 
(fra biglietti, depositi, © cartelle fondiario) chie tutto 
è più sicuro che maî, che anzi la vera. sicurezza 
cominsia oggidi colle nuove disposizioni poste su- 
bito in vigore. Me il govorno so si asumere le 
responsabilità vuole ancho rispettato e illeso, nella 
forma © nella sostanza, il prestigio’ dell'ordine co- 
stituzionale 

Pertanto oggi stesso presento alla Camera un di- 
sogno di legge. di cui domando la somzna urgenza 
0 col qualo, riservato ogni giudizio tecnico, chi 
la facoltà di applicare provvisoriamente i deereti- 
legge col 1° gennaio 197. Por talo guisa se la 
Camera non è d'accordo con me respingendo il di- 

gno di applicazione prorvisoria che le domando, 
il mio suecessoro troverà illosa la situazione. 

ll risorgimento economico è prossimo 
1 provvedimenti esposti cooperando con armonici 
azione è locito sperare che contribuiscano al risor- 
gimento dell'economia nazionale, la foto perenne 
della prosperità del bilancia, poichè se l'una si ina- 
ridisce anche l'altra vien mono, Giunti alla fine se 
il tempo lo consentisse giorerehbe diseorrero rapi- 
dunonto Ja storia economica degli ultimi disel suni, 
aceanto agli errori di ogni specie già noti è illu- 
| strati con trististimi effetti, gioverebbe ricercare so 
vi sia qualche indizio di miglioramento e se tra- 
verso le nubi non baleni qualche raggio di con- 
forto. È per quanto possa parere olt la ri- 
sposta sarebbe ntfarmativa. Nella stessa agricoltura 
ho pur ha tanto sofeto in Italia al pari di tatti 

gli alt 


piedi, è avvenuto che la eri non ci ha 
cone în Inghilterra al massimo dell'apogeo, 
ma quando ancora erano a conseguirii immene 
progressi, 1 qu cominelarono n. fare 
Ti più parti d'Italia (allado alle meno fnflii) poe 
eccitazione della sicssa sventura che mnove l'in 
gegno umino 
Da uno studio diligente si tme che i nostri nr 
gricbltori l'anno acorso al 
di sostanze fertilizzanti, per renderlo più fecondo, 
Fa mado dtt tuta, dl a 18 pati pet 
[ia cata nostra 
est dati ap 


fono davvero consolanti. Agetun- 

nni le industrie manifatturiere, 

| riparindo in parte I dolori. della.crisi agraria, f 

| cero prog nordinari, 0 fra Î) 1886 

la loro pi 

di 40 malioni 

ho è chimiche, di 95 milioni nella 

di 100 tmilioni in quella del 

tro 23 milioni nella Jana, di 22 ml 

| nella eaaapa e nella juta. 

| Insomma, se a questa mazione nostra si-doni un 

po' di pace, ss la si salvi dalle avventure © dalle 
o fiscalità, se pur esigendo con esattezza la 


metallor 


me, di ol 
cui nel lino, 


2210 nazionale soltanto per 


o, so sì riesca a garan: 
n è presuntoosa 
più sereni giorni. E 


Si loggono lo interrogazioni. 


L'on. Protidento Jezgo ti 


In giro per il mondo 


Dore si dimostra con un piccolo 0 volgare fatto 
di cronaca Ja ragione par euì, quando l'autorità ix 
terviene, finisce col perdore ln medesima. 

l Rava l'altro. giorno innamai 


h i ou battendone la prata ni 
"A tn tratto, il bastone scompare, ingolato dal 


chiusino di una fogna. 


Ul signore rim o si rimadio in casi simili 


quant per un minato o due, gantiand 
ino pomo d'oto. Pi 

negozio, © chiede al negoziante che 

tesia n to Îì cì 


pren si 1 pomo brilla a px 
negoziante si 


potenza territoriale, il chi 


| caso, gli dicono 7 man assoluta di spazio rimandiamo | 
ta » da | a domani li terza 6 ultima leitera mu Amomio 
bollo da 60 centesimi {n cui si chieda cho sia rì-{ Crechi di Eduardo Selfoglio, 


[lag 


i temperino ie inutiîi axprezze, nè di ab | 


ino e la relativa | 


mossa la piotra. La domanda pagserì al mùnicipio 


pottà tentar, 

1l signore, scoraggiato, se ne va, pensando: La 
notte porta consiglio; prima di arrivare fino alla 
IV sezione del Consiglio di Stato, vedrò so con le 
none, ponendo fa morimento alte influenze, potrò 
oitenere che qualcuno sia autorizzato a ficcare In 
trait di una lea nell'apitura della pista, la 
sollevi quanto basta sudero Il bastone e poi 
Ta dana mind. ee su 

La mattina appresso ripassa sul Iuogo dell'acci- 
dente, e vede, poco lontano, degli operai occupati 
a riparare la strada. Allora gli viono una idea in- 
fernale. Colpa sua forse so, da buono italiano, mi- 
macelato così gravemente da una lunga © faticos 
pratica burocratica, ha pensato di frodare la legge 
0 il regolamento? 

‘a uno di quegli operai: 

— Volete sollevare un momento quel chiusino 

iù, per ricuperare un bastone ? 

— Volentieri — fa l'altro; 0 presa 1a lora si 


avrà, 

Ma Îl proprietario del lo este sulla so; 
col bastone del signore pa ve 

— Eetolo qui; fori sera con un pezzo di avola 
nn mo garzone ha sllrato chiusino © ha ri 
cuporato il Les 

foralità: Questo fatto storico, svolto qui in 

Roma pochi giorni fa, ammonisce quanto dla im 
prudente rivolgersi allo autorità e agiro da 
dino ossequioso delle leggi e dei regolamenti, 
quando si hs bisogno di ricuperare la roba propria, 
è dimostra inoltre quanta fatica, quanto tempo e 
quante spese occorrano allo antorità per. ottenere 
di) che un semplice privato ottiene col minimo 
sforzo e nel tempo minimo. 


x 

TI re di Serbia continua a viaggiaro ora fa for. 
ma ufficiale ora in incognito. 

Ma il suo è un semi-incogaito; non è incognito 
completo. 

Per erudizione dei lettori ecco le principali dif 
ferenze fra i diversi modi di viaggiare: 

Forma ufficiale: grando uniforme, compagnia di 

ioni di arrivo, abbracci 0 baci. fra il 
che viaggia, imba- 
rari municipali per Jo fosto da pre 
parare, grando movimento di appaltatori per pro 
porro progetti di eni nom si fa nulla, e va e vieni 

pagale di truppa: cordoni, misure di polizia 
e sgomento dello autorità. 

Semi-incognito: Abito borghoe, semplice. saluto 
alle stazioni senza ballacchino sulla porta di uscita, 
tutte lè autorità sono avvertite 0 continuano a 
prendere misure, dandosi però l'aria di non saperne 
niente: i giornali continanuo 4 seguire passo passo 
îl sovrano, dando conto delle suo più piocole mosse 
ma nessuno lo dero sapere; tanto vero che la gento 
Jo segna n dito, disendo: 

— Quello lì è il re di Serbia, ma bada. che gli 
dispiace so si accorge che lo sappismo, 

‘ncognito completo: nessuno è avvertito, tranne 
che lo antorità; nessuno del pubblico lo sa, tranne 

o che leggono i giornali; nessun ricevimento. 
Esempio di vero e proprio incognite: il viaggio 
dol principo Lmîgi di Savoia nella Georgia, tanto 
vero che, mentre Altezza assisteva nd una 
rappresentazione testrale ad Allanta, gli hanno ru- 
dato il portafogli. Almeno, questo racconta il Pro- 
gresso Îalo-Americano. 

Più incogalto di cod? 


A rn circolo di giuoco, 
Un sosio bastona un altro socl. 
senta la sua carta da visita, è 1 


Questi gli pre 
to 


— Al! no; dopo la disdetta di questa sera, ho 


giursto di non toccare più una carta. 
È so ne va. 


Richel 


Ancora la partita di caccia del povero Cecchi 


ANCONA, 6. — (Z. 4.) Tl sig. Ugo Pari, già 


anto capitano Cecchi, in una 


sogretario del com 
ana lettera al giornale 


Ordine, rileva ©ome 1 gior- 


| nali alficiosi, paclindo del doloroso fatto di Moga 


disci, mettono innanzi quella frase « una parilta 


unî corta ronniora quasi si volosse 


dire che il capitano Cecchi e I suol compagal fa: 
rono vittime di una loro fmpradenza. 


Pasta soltanto avere letto libri. relati 
fn Africa per supero come Îl pretesto 
partita di csccia sin amo di quelli che più di fre 
lento vengono adottati per dissimulare agli occhi 
tospettosi dogli indigeni {) vero scopo che spinge Il 
viaggiatore a voler volero davricizo sn fin 
ee, 
hi potreble dunque in modo assoluto nagirè — 
> i Pari — ché l'andata dol Cocchi allo Seo 


deli, non avosse lo topo di accortare l'importanza 


di quel corso d'acque 


È perchè il varo scopo dell'escursione non potera | 


per misure di prudenza — sotto 

a di una partita di cacela, come lo fa 
fatta nel 1835 al Giuba ? 

il Pari fa il seguento raffronto — per l'iden- 

d.di molte elregetanze — fra le sue n vi 

gio @ il telegramma Stefuni 


Dalle noto di viaggio. Telogr. Stefani di ora. 


N capitano Ca la Cocchi arrivò 
Kisimazo coll'Agouti Volturno, 
è Credete retisto di di organizzare una carsvnta 
ma svela amo) per Ta sponda dale 


pani 


| daitatie Giaban bio Matmad. 


assumendo — coneladé Il Pari = la gita di 


isiuaayo riusel felicementò © il‘ trofò ché il capi 
ndante Pegarott 

verano agito 

atasi in circostanze quasi 


pingu 

i dove far plaaso 

guitò ? Petshè mai 
È 


to nostro paesi 


ni o 


meno la maestà 


® quando vi sia stato il nulla orta, la operazione 

MAGNIPICHE POTOGRAPIE 
PER 70 CENTESIMI. 

(Vedi avviso In quarta pagina) 


CEDOLA DA STACCARSI 
“Portelo,, di flogratie di tutti i paesi dell mondo 
Codola del giornale LA TRIBUNA 


01 spediremo franco a domiellio ia 
colo È, del Portfolle. 
Acquistato direttamente ai nostri ullii 0 presso uno 
dei nostri rivenditori il prezzo è pure di 


SETTANTA CENTESIMI 


Vogliate spedire il Portfolio N. È, 


NOTH LIVORNESE 


(Nostri teleyrammi part.) 


LIVORNO, 7, orè & pomer. — (D) E' parti 
adesso da qua per Pisa la famigia Pecorini 
unto a questa questura di 
lo certo Federico. P.co 
livornese, come egli stesso lasciò scritto, Si at- 
teade l' identificazione del cadavere. 
— La vecchiarolla 
liuceî ferita nell 
rendo all’ ospedalo ci 


s a, 
Tn momeria dol tenente Do Cristofaro 
ma particolare) 


int — (Sciuto). Sta- 
padri minoriti ei ose- 


dietro telegramma 
essersi colì strangol 


soltantaduenne Maria Pa- 
disgrazia d' ieri l'altro sta mo- 


CATANIA, 7, oro 11,45 
mano nella chiesa. dogli 
guirono solenni esequie in memoria del cav. Vin- 
genzo De Cristofaro, tenente di vascello, uociso a 


Nel centro della chie sorgora un masitoro ca- 
taîalco ricoperto da innumerevoli corone, che 
darono i desolati parsati, gli suniei e ‘le ne 
zioni cittadine, In alto spiccava la divisa del gio 
rino ufficiale. Ai Iati quattro fscrizibni ricordavano 
le virtà dell'estinto. 

La chiesa cra affllt 


sima. Alla snessa ansiste» 
vano il generale e gli u?Dciali della goarnigione, 
Je autorità locali, amici, rappresontanti della stome 
pa, amociazioni 0 moltissime signore. 
Ta cerimonia riuscì commorentissima, degno o 
maggio alla memoria del. valoroso giovani 
I 


Elezioni commerciali 
(Nostri telegr. partie.) 


CASERTA, T, ore 4 pom. — (le Legmandia) Dai ri- 
ioni Loguitesi bari Di 
seria è di Boneveato pel 


componenti della 


Mootagna, Leonetti, Îlomano, Saatoré, Paglia, 


Cont în candidatura isolata Pasco prevale su quella 


Ebbe voli lo quache Comano l' ussente Carullo, 


11,40 ant — (Qupliuszo) Risa 
Oliveri veli 556, Dagolas 


385, Benfkate 294. Gli ultimi due prendono fi pento 
ri Locerf a Abrena che fucovas 
"di commercio da moltissimi 
1 gioraali politici an no fomaro come. disinle= 
romati, la votaziona di Oi 
| Govera» tantochè 12 qu 


como prevedevasi lle 


odi, Lagnani Ernesto, © 
fumano | compoaroli la nestra Camera di 


eommoreiali riuasirosa eletti | signori 


nn | 


Cronaca del cattivo tempo 
inerazione di Java ferroviario - Batte 
granai particolari 


CIVITAVECCATA, 7, ore 2,35 pom. —(Dipro- 


ndo danni e all 
faria tra Cecina o Grosseto. 


re di ritardo è fl diretto 68, 


dovova arrivare alle oro 8,50 giunse oltre mezzo. 


rente Flora sianotte n 

la groma piena lx travatura in legno che provri 
mente sorregge Il ponte di ferro. ultimamente 

ricostruito, Si efitaa i 

Molte navi si rifugiarono in questo porto. I po- 

tali per la Sardegna sosp 


Îl tetto di una casa in castrazione. 


VENTIMIGLIA, 7, ore 2 pom. — Una grossa | 


i treni provenioni 


£ n Det Car. MIRANCHNE 7 
arci, rimase infrsnto. Vi sono di osa Vidia dato 10 allo 06, via Viniodla: 88; BE 


pochi treni da Ssvona. 


salvati da un coraggioso cit 


gli svogli di Bosa al 3 jafranto {l bastimer 
Sica. L'equipitggio è salvo. All bastlmesti 
riportarono grari avaria, 


LIVORNO, 7, ore 3,35 — Da 
Valido 1a pig "ito 


DI 
‘ontinua oggi il vento impetuoso, La: posta 
Rome non è atcora arrivata D 

Jersera alcuni cacciatori ritornanti dal Tomi 
accompagnati. dal Carlo. Torre, ‘ioni 
presso il sobborgo Torretta, ndirono un grido stra- 
niante. Si accorsero che Îl pescatore stesso era stato 
geltato dalla violenta raffica del venio tn un ros. 

‘ercarono il corpo dell'iufelice ma inutilmente & 
causa del tempo scuro © del Jaogo buio, 

‘Tornarono a Livorno inebetiti per ls tremenda 
disgrazia a cul assisterono. 

Una squadra di militi della Società volontaria 
di soccorso, recatasi sul posto iersera, ricerca ancora 
invano il cadavere. 

Si temono sinistri. Parecchi hastimenti eî sono 
rifugiati în porto, dore sono fortemente assicurati. 
Vari di essi farono iersera sbattati, tra coi nna 

eta di bandiora mazionale, cho non ebbe 

ni, Il jacht lagleso ebbe rotti ghi rm te 
tendo nella catoratta del bacino al'entrmelio. De 
rante la notte fu ormeggiato nuoramente. 

Il vento divelse nei giardini di città o nello cam= 
pagne vicino: grossi alberi, 

CHIAVERI, 7, ore 8,15 pom. — Oggi/a causa 
della fore mareggiata, Vari caso Tago mare x 
Chlivari, a tempo fatta sgombrare, sono crolla 
altre minacciano cadere. Nessama vidimaL ee 

SAN MINIATO, 7, ore ? pom. — Stanotte causa 
Jo staripamento del finne Flea, è risonsto dan 
negginto un tratto di 50 metri di forroria. prosso 
fl Km. 228 net comune di Certaldo (Firenze), IL 
treno 782 diretto a Siena trovasi fermo nl Empoli; 
0 i treni 68 diretto a Roma 6 783 a Empoli-Siona, 
trovansi fermi a Certaldo, 

Furono prese disposizioni pel trasbordo, Crodesi 
che oggi possa riattivazsi il serv 

TISÀ, 7.or e 1 pom. — E'_straripato Il fiume 
Cecina che allagò lo campaguo di Montescadaî 
4 Guardi Stallo. E° intereotta la linea Cocinn Sa 
lino presso Casina Tetra, o la linea Cocina-Rome 
presso Bibbona, 

In vari punti molle case sono circondate dal 
l'acqua. Sì ignora se vi è pericolo di persone, e6- 
sendo stato sinora impossibile. avventurarsi pae 
aver notizie. Anche l'Arno e l'Ees. eowo. straordi» 

monte 


— La verifica del ponte Fiora 
amodò non esservi alcun pericolo pel transito dei 
troni, perciò Îl Wreno 4, già fermo n Montalto, 
prosegui per Pisa. 

Continua l'intarraziono Castagneto-Cecina, e 1 
treni di Pisa tranntano per Asciano, Altualmonta 
tutti i fini decrescono. 

ARRZZO, 7. — Ancho a Castiglion Fiorentino, 
le piogalo della scorra notte causarono nuove inone 
dazioni nel territorio con altri gravi danni. 

PRATO, 7. — Il finno Arno straripato, inondò 

itato della frazione Costa e della compagna 
si. 

‘resentermenità non si conossono disgrazie. SÌ 
provelo vento di piena. 

FIRENZE, 7. — La soorsa notte l'Arno straripd 
Inondando la parto busa dell'abitato di Lastra a 
Signa (Firenze) nonchè Io frazioni di detto comune 
ponte Poro e Bresinnesì. La Jinea del team è ia 
tercotta. Fihora nessuna diagrazi 


Piccola Cronaca 


Gantralgin — Tri Jo piccole missrio della 

n0oea ed incomodissima 
sia lo stomaco pieno, 
6 incominela. a peree: 
10 che di tormentoso evo pol 
SERI lo forse, © quindi si lxuno 
Îa abbondanti secrazioni. di saliva, vo- 


si cambia l 
travagli 


raltorazioni è vomiti di Uto era con. vento atroce 
ento è di calòro allo 3 (da qui il vo 
di Pitos), rifeni rorvosi alta tarta clo p'inietts © pare 


frieerazioni all'entremiti ; © dopo usa o più ore in eni 
slucono si resta abbattuti, scoragriti.0 
in mille 


per guarire te 
Glalmento n more da ca 
Bits è vinta dall'uso da 
torna abuso di fuit bo di farro eno cone 
veramente aoprendonto | Wnetdi eRiti dhe peeta pes 
clalità apporta a ro, Costa I Ha 
glia. Querto boligile sono atreito dall spuncolo, me: 
Lido d'ons trito ed incartato la carta gialla flpran 
pertanto 19 marca dî fabbrica dep 
prototti «lara 
par evmminioni = La vo dienmatoni all 
gusto qualastao Pichlanti 
Boccorsl Calm, PoscendllOpora-iacraa iaago lt qui 


morale, questa Torta tore 


ILGAY. SPINELLI setti 


int antata be 
LA VITA ITALIANA patti "in omo dee 
ella imma. Ar ZL — Pirate copia 25000. Il 1° te 
Sciecto mit Î 10, corento con importanti neritl di 
urine, De Amel Morti Final Sartor, Anto 
noli Pio: Pool: Got, Morino, Moral Torroca 
De nare, Boscarta Vanba, ese Spledido iiutrazioni 
è tarola doprato a eni 
Gato ana» Le 0. Sem. [#2 Un faselcole 


Lo 8. Por l'evteco: Anno Fr. 27 (orv). Sem. Fr. 05 (er9). 
Per abbonarsi spedire cart. vaglia alla Sue. Mlitrice Danti 
peri, Retna, o versare l'import all'uficio portalo og 


A. PELLEGRINI, DENTISTA 


ROMA - plurza di. Olaudio, 92, p. p. - ROMA — 


D'FRATTALI fc 


" MALATTIE DI OCCHI E DIFETTI DI 


D'NORSA Rist 


alito dai Dandini 


1 capelli casati 
vano coll'uto dell Tricopen 
Fone Fao nesalora ed n 


MALATTIE DI 


i, VESCICA E FEGATO — 
sttore dll'Osp. Mit. 


IN ROMA 


Dovendo procedorsi all'atto. d 

Roma per ua piriodo di tampo di 

tano esloro che intendessoro asplrarri a presentare l 
ta al diguor Alirodo Mazzotti, amministratore 

, fa Roma, Via Montecatini 0, presso 

troni ostensitilo Îl capitolato 


SCIATICA, LOMBAGGINE, ecc. 
quasito ia poohi giorni col. proigio. ALGONICONI 
Senza morfina brevettato Scsiota per tutta 
Tetra Le 15, 0 spes poatli. = Rivolgami al cav, De 


labono che dà conmmiti genti ia via dol Vane 
toggion. 30, p 19, dallo «® 2 alle 4 pom, Ogal gioram 


loro of 
ci 


naca che il ministro del tesoro ascoltato 


E più sotto: perstii della guardîa di Napoleone IM, furono | Spagna e Stati Uniti per Cuba |pREVENIAMO LA 


T f N La vedra ata fa Ponta Grassa Parand: Brasil, vive cm | SCambiati col comandante della guardia di Nio- 
EN VENDI A pn on Pos Lord Jo 2 i gio 1a cava de pad, signor Da 2500 "Il entusiaatici saluti lologralici. (Nostro telegramma particolare) Ta comizio da 0 GALA 
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Questa pubbiieazione, unica in Italia, con- | | che ilari! 
tisno 320 vodute dello meraviglio di tutti î | | di cambi 
paesi, citt, dipinti, passaggi è monumenti 


celebrò 
Il giro 
del mondo 


in poltrona 
70 Cent. il fascicolo Cent. 70 


| per ta ci 
vissima. 
ai primi 


a des ire IE tori aei cisco artoviari da ini invocato  ) ferre | l6 relazioni commerciali con l'Abissinia © di trat- | sono stati inviati è Viz st glioni at 
n vague Ge rn SI eden | dt pico e 0 pei fr | re itato co me coon gol le el Asta 
CRONACA ] ROMA |tt ssteniri per deeto reale che rien pb | >. I OMESTA FERROVIARIA sf amici pe 1833 coniate tl'molo rivoluzionario è in continuo aumento a 
Gazzo le. cordo pel servi lo fra Atono. 
LE ELEZIONI COMMERCIALI Alla fine dell'esposizione: l'on. Luzzatti Ci telegrafano da Firenze, 7: Il Lagardo to 'rancia in febbraio. 


Considerata l'importanza che, per un certo: xi | fu fatto 
sveglio della classe industziale, si era quost'anno | putati d' 
oluta giustamente dare allo elezioni. commerciali, 

è duopo conveniro che il numero dei votanti del 


mandamento di Roma —-S41 sa 387 inscrit Se l'esposizione finauziaria. abbe, in eom- 


Riuscì molto scarso; la cifra perà apparisce rispet- | plesso, 
tabilo se si considera in rapporto al concumo deb | può dirsi 


l'anno passato, arrivato appena ai #50 votanti. | seduta dall'on. Visconti-Venosta rispondendo | questo periolo a tatto giugno venturo. È r A ni — 
"GIUNTA SUPERIORE DI BELLE ARTI |! i quale è spaventevole sì ma privo di im | 1] trattato di commercio italo-Svizzero | sisa; se Md i e i ta pri 


‘Ecco il resultato di 46 sezioni, che fa pravedere | 
le completa vittoria della lista del Comitato pro- | alle inte 
|suî fatti 
dee emise | Veteza 
Ricardo Tommasi 3928 — Michelangelo Di | j; oli: 
Fiefino 9236 — Attilio Sbardella 3229 — Deme- | di vestin 
‘mico Romalli 3132 — Giuseppe Giacomini 3119— | abilità 
Romolo Ranalli 3040 — Nuzio Colazischi 2086 | lasciare 


‘gg ntoro Salvato 2054, Mists Medie 11: governo del: Brasile: c'impose il stico dal | ion fatt degl roi e gl alti to idisti dal Mis | chera in Abissini con l'incarico di concretare un | BERLINO, 7. — ll prefetto di polizia ha sospeso 
SEO Pane Ente ii. 1862 gomole di Sun Fano, conte Compans di |‘ 11 ro di Sorvia 5 F trattato di commercio tra la Pravcis e l’Abisinia. | commissario di polizia. Tausch dallo suo fa 
Chiappa 1468 — Augnsto Coloumelli 143 Brichantenu, e che noi vi C) Fire O Ò 

= da a spine Siem scien ha op Mz | Bourgeois e Doumer a Tolosa |cisti Leckert, von Lutrow e computati. 


leesandro. Ruggeri 1583 — Gioran Battista Sab | pur di fi 


Matt iizzo di P | vità da 
Al Palazzo ‘fetra si ignorano ancora — pare 

pn inno di iii: dello sezioni. di altr, | berrogani 
Monterotondo e Orte. | mente di 


A parto il telegrafo o la posta — che non do- | seryò molto malinconicamente che S'era | Il re di Serbia assistette poi nella palestra gin- 


vrclibero cssore sconosciuti in quel paesi — simili | giunti 
Troia. eiogeriBbero nemmeno sos fuso | Sinti a 


indenni Meg perio cammintero | s0le perchè aveva gridato viva Italia; © am- 


glombato. monì no1 


‘Cose dell'altro mondet quella di rassegnazione, che forse aprirà il 


UN PLICÒ ALLA CAMERA | campo a nuove sopraffazioni all'estero piut- 


| grande fiducia che le- previsioni, del gettito | E9v 
di quella tassa debbano avverarsi 


| sa 
| Qiidndo il ministro giunse alla parte del | nazionali che doveva oggì sentire il ministro degli 
| suo discorso che rignarda î provvedimenti | esteri Visconti-Venosta i Se alo stlotunisito | -Y mostri successori in Abissinia ‘|foro voluamente cerco. 


ircolazione l’attenzione sì fece’ vi-|hn rimandato la sua seduta a. domani. (Nostro telegr. particol.) La: cita; zione in Oriente 
i 


Ja Camera intiera rese omaggio alla deli 


| i mali del Banco li faceva immediatamente 


Sparse una voce all 
pento da parte degli 


qual: | VoTEmmO entra alla giustizia © puniti, | _ mare ruppe la diga a Gravo. allegando le |. orse Latruto giù » detto origi 


1 e 2° fascicolo frequenti allusioni all'Africa perturbairice. | 1a responsabilità di simili atti allargata sullo coste della Francia recando gravì | Nella colonia spognuola qui residente  îorsora «i 
Ottima accoglienza ebbe dopo l’annunzio | un governo civile sia il natorale tutore della vita | dannì a Bordeaux. 


DEL n È 
duto dell'istituzione della Cassa di titi | e dello sostanze di chi vive nel suo territorio; Sella via Lunga il vento buttò a terra varie > da pa î 
PORTFOLIO DI FOTOGRAFIE | pei comuni. Ta ta militaro sollevò a 1 | Sorremmo soltanto sapero se î ludri ed acmrs- | Persone. degli insorti com belligeranti. — n uiritio chaf 2snsiazretta non tanto be 'engnieno pride 


mante, che cioè fosse immi* 
Stati Uniti il riconoscimento! stazione 


forza di rasistenza, Incominciando li 


tà pel tentativo fatto dal ministro | è «e anche questi due, assassini devono ritenersi pianure circostanti © si temono alìri disastri. - |!a nave Lauruta, glì servita agli. insorti di Cuba, | prizi sintomi è facilissimo vincer 
| A 


iarle-îl nome e în genere non sì ha | compensati coll'indennizzo è /orfaît assonto da, 


1a Clinilizione pel''irettati o:ld tace inieg- |A cost 0 una: bambina rimase 


Qualche interazione ebbe Iuogo | UWINTERPEL! ANZA DELL'ON: DEL GIUDICE PARIGI, 7, ore. 4,10 pomeridiane. — (Jacopo): 
| im Del Giudice ha mandato alla. presidenza (Nostro telegramma particolare) 


c E Il signor Lagardo; governatore di Gibuti, «i 
accenni al Banco di Napoli, ma| te Camera la seguente int imbarcheri il 20 dicembre per tornare al ‘suo. 


segno di vive approvazioni @ de-| tito, stamane, la Legs dei ferrorieri italiani della | Menelich essendo prematura, osserro che poîcliò Giostro feleyremunia particolare 


'ogui parte della Camera scesaro | sezione di Firenze, o, nel! pomeriggio, sentità il |la pace è fatta dai rappresentanti italiani dovreb- Ape 
numerosi a congratularsi con lui. senatore Brambilla ». bell intavolarsi simili negoriati commerciali onde! ponti CET IE Nes: 
oggi al Congresso è il più lungo di quanti finora 


"277 deco che Ill, le Commiaine per | oi ro abi nvoamente a di: Too RU 
li n ferroviaria, dava ad essa quattro me Nom al pura il nostr rispondente. Ni 
trarne cre pere che cuderao ente 1 cent per Fifcie, sen fara rl PR) aa 
iseorso fatto Sappiamo che un decrotola data di ieri Figaro dico che l'emozione prodotta in Ialia - 
pia nrolunga | _ Fiero dico che l'emorio: n io tali | dello tarife © degli ari dî Cuba 


rrogazioni che gli erano state mosse = 
del Brasile e sulla soluzione della Giusta wperiro, prima di sciogiesto Me pre Nostra tel n 
[ ile Ripetere mi (Nostro telramma particolare) 
italo-brasiliana. — È spiato if aiazone Amm dat e i cale Gianta , 7, ore £ pom. — (Colombi) 
ministro degli esteri cere. ÎNVANO | See." —. cu ona gi sti dre è Calende i | 
cine ira di cena gi out Jeraco  Calandrs, ll | di suoi 
ro un brutto scheletro com ricereata | stica pi Moro e ock. sl pie Pagato l'alito | cul 
linguaggio. in sostanza — per | pitere è sì esibre siae tnianeno Musil. defini. 
ii resto ce egli ha conflasato che |,,PP feet mi mendet ve snranco sifeii cen de 


mercio italosvizzero del 4 aprile 1892. 


LONDRA, 7, ord 1.5 pom. — (Emme) Il Times | 
ha da Parigi che il governatore di Gibuti si re- | 


FIRENZE, 7. — Il ro di Serbia, in uniforme 


perio nostra fu rilevata. dagli in- | son decorazioni, ha visitato Ja camma, del de rep 
li nello loro repliche, e: speoinl- | f!bente funio, dere fa ricovato dal Prinsipe | a Doumer furono ieri ricavati a Tolosa 
all'on. Di Sant'Onofrio il quale 05 | Malnon no ® | municipale dalle autorità ci 
om. nt'Onofrio il quale 08- | Mainoni, Imnisipndla ele pepllao, tore di Sao ed il commissario 
ssalerono, ‘onore offerto | vino arrestato. 


finirin. La quale eccessiva romissi- 


nastica agli ciercizi dei bersaglieri. è dei ‘spldati | dallo; loggio massonich 


questo, appunto, di punire un con- fonrgeois disse, in un applaudito discorso, 


del genio e si è quindi rseato al distretto militare, 
dove passò in rivista lo rappresentanze di tutti i 
corpi della guarnigione, che eseguirono alcune eser- 
citazioni 

re 


‘A mezzogiorno. effettuossi l'atteso banchetto di | 2vule 


n essere politics di lunga vista not 


terpellanza + — pVEESNA: 7, ore 0 pomeridiane. = 05) 
rar 1 È into chiede ciare Von ministro del pn stato richiamato bascintore turco na 

l'ltozzo del ministro, Îl quale denuniando | pia et pal sio niet ft a | _S Colerma che a miniono afidtagii dl ppi] So no ignora nego no 
que pub, per sapere, fi qual melo, ted Sl it | verno francese consiste nell'lazgare © regoisro| Al scopo di reprimerol'inufrezone, del dre. 


—e__ 
£ La Commisalone d'inebiseta: ferroviaria ha sen- | La notizia della nomina di un residente presso | Il] Messaggio di Cleveland 


‘stesso. 
Tratterà del ione monetaria, di quella 


Il processo pei brindisi di Breslavia 


tai E Ott aticcca vol. allacca la Repabblico 1». | Iemburg, depone che l'sserzione_che egli alb riceverà È 
'apporti. con il commissario di polizia | %-100 Biglietti da vinta amp wu cartone. 


coperti. 
PER 9 coperti." incidenie. Mentre sì suonava ia |. Soggiunge: « Non ho nulla da. faro con. calunnie 
esaandro espresse al Principe di Napall'e | uarsigiiose, essendi pate el giornata i d ail simil. Conosco iL osmissaio Tausch 


petto li Vento atterrò È monumenti | dopo eseguito un carico di arancia Messina, ehbe | conto dei primi sixiomi. diventa pe 
riono. nel cimitero, doro di andaro a Valenza a compiervi un forte _ I! punto di partenza è le povertà de enni 


fermo italî 

‘A Dreux ffmo causate dalla pioggia rovinarono! | carico; ora di questo sarebbe decisa 2d appro; 
RI at Je teliacciata. Sttarno la Spagna per sequestraria, derivandond 
fuindi un vero casus belli com gli Stati Unità 


doriva du diverso causo 0 ni conosco dal 


io di 


stadio della coumunzione, si otterrà ben sto ur lic 
Fazuonto: Anche vegli ultimi stadi del malo, la Emlalona 


Dopo UN | Scott ha ottenuto meravigliosi risulta! mot 
ra E pe (Cal Re cina | Seta rai e ae 1 fo, argini 
ne DO di non denaneiare I trattato di com- | l'organismo, vincendo 1 dunni camati ds) male 


Fori fnchili di entituione Mnftica, l'EMAURA 
SIONE SCOTT è aaggiormente si 
adatta pr dure form o sla; vince la n. 
allo malattie o l rendo sant 0 gagliarii. 


etiopi mio Geri PIOIVISTA LNNUALI 


PARIGI, 7, oro: tI ant. — (Zacopo) ia | dierna l'arresto di Tausch, sotto l'accusa di spor- 
al palo 


giuro. 
fl tribunale scoglio la domanda del procura- 
"i polizia Tunsch | Chi moss Liro CINQUE (i provincia angingere Ga 


SOLE 5 LIRE 


centesimi pel pacco postale) alla nota Officina Tipes 


L'ambasciatoro tedescd' a. Vienna, conte di Fu- graica CERBONI, 8. Maria in Via 3 0 4 Roma 


sota articoli ulss pel nuove 


Tausch è una: calunnia inventata maliziosamente: | 2-50 Busto per desi biglient 


3-100 Fogli carta da lettere quarcina, fininima 
4-100 Busta per detta cana. i 


n rertranio Ias ad gonarali la sta piena ammirazione. -- n 

La protesta del lavoratori della pietra | tosto che eervire a migliorare Î buoni rap-|- ritornato all'lbaggo, fl Ro di Serbia si è poscia Cosservatori) rimasti seduti, col cappello in-capo, |. soltanto. superficialmente.» 5. Un ontondarto da sfogliani giornalmente 
"Ogni durante Ja seduta della Camera, lo scal- | porti fra Italia e Brasile. Gambe isitarvi intenti a scrivere, la cosa fu presa in mala parto | _ ll procuralore generale conclude la sua req 6- Un calendario mensile con le fente in rome 
pia Quirino Comsini, dalla tribuna pubblica ha | gra roento alla villa Gamberaia a visitarvi la. princi» | Jondo origine a proteste prima e a *Tnaicho bg: | sioria chiedendo por Leckort, figlio, per Lutzow | 7 - U'agende varcato nere te vata sele | 


Fettato "nell'aula un plico che conteneva una | missione di 15 membri per l'esame dei 


istanza perchè sì provveda di lavoro elusse, | ri 
TI plico è stato raccolto; dagli uscior, © l'opeenio progetti 
che l'aveva lanciato verme da alcuni agenti iu bor- | dopo la 
gove artestato o condotto è & Marlo, doro è | 
‘itato sottoposto nd interrogatorio dall'ispettore eapo 
ei. Stagni. x | galla 
"Non è stafo ancora rilasciato. | Stas 
case cn | putati in 
QOLXIPIA. — Mariedi, 8 dicesibra, 2 grandiosi | cumenti 


Su torda stati distribuiti da - 
asa a orda ora sono siali disiibult aÎdo-| saiovità, snnutziala dai giornali, $ sata efttà- | "Egli vuole la revisione dei. diri del Senato lell'Inghiltorra ed ha rimborsato oggi 


ni la Camera eleggerà nna Com-| pesca Guita. do, sionala poi. la pena di {8 mesi di carcaro par ciascono; per 
ni 


aim giornalista: conservatore fa etrappato a | Ploeiz di un maso di carcere», por Berger di 
mesì e per Eoellmer la multa"di 300 marchi. 10 - Un Dizionario della lingua italiana compilato 


urgenti presentati dall'on. Luzzatti | Alla, Camera francese | rus di ie i cappello: | iaroglio osservando | Par Leckert: padre, il procaratore generale 
pre i n n i, 


sua esposizione. PARIGI, 7, — Alla Camera doi doputati Niche- | che i giornalisti erano invitati; liberi pertanto di | chiede l'assoluzione. 


Consulta araldica 0 sul terremoto Il ministro per le colonie, Lebon, risponde che |" prese quindi a parlare Rourgeois il quale trac- 


duo diatinti scien 4 Cossa delli Coo | vaMento pubblicata è che in vità dela, legge, ‘n eguaglianza di questi diritti con quelli sterline. 


daluna Concessione ferroviaria sarà fatta adaliri | ecordati alla Camera rende sterile qualunque | === 


LA RELAZIONE D'INCHIESTA lin svolge una interpellanza sul Madagascar. poter serbare le loro opinior rvInghiitorra in Egitto 


Duo cnlandari da portafoglio fiure in creme 
"i, ber eat, Un grosso ed elegante vol 
RELITTI iene 
Un fiuaco compieto di tombola ce 

dini in legno, 20 cartella, un caztellone. pò 
1a - Un alfabeto per bambini. 


la circolare del governatore generalo Gallieni sulla | ciò it suo ma: politico, CAIRO, 6. — Il governo. egiziano ha accettato | ‘’ ‘xD. - Ch nom desidera i biglietî e te buste avrà Ml 


jonario elegnotemente ils 


apettacoli. Debibio di MLr d'owel di New-Xowtkc | sulta araldica © dei sussidi pel terremoto. = n 
Sii ci imafoota latiiche, Urano meità. Colomale | © Dico così dell docomenti ». pere che ad una compagnia franceso. (Applausi BORSE E MERCATI RENO] 
toettso di Mida com nlle ma ume eresiont | documenti veri non sì tati; si tratta invece di Il ministro dello Colonio Lebon dice che l'abo- gri 7 dicambre. 
gia TO. Cc toni. Bue ‘per. inearico, del ministro | lizione della schiavità, prosegno, a realizarsi con- pom. — Sempro ottima fa la Rendita in altera 
È 9 o amarti gute | dolinterno, dalla “nola. Commissione presisdula | formomento alle ‘d'chiarazioni del Governo. S "apolioo fnaszaia. Cora a 0769 8 face 97 50 à PASTE INA 
97 25 a 0720 x 


10.50 (te l'ingremo). neo senatore Astongo. 
Tali relazioni sono pione di coraggiosa mal 


Il governatore, generale Gallioni, cercherà di 


esercitare il doppio potere civile e militare quando | funzionari siamo repubblicani ; che i pretî restino | (7,0 — Omuibus 226 


7 PASTIFICIO BODMERF®! 


= I | valenza varso i governanti caduti e verso 4 Ta pacificazione nel’ Madagascar surà compiea. | alle joro chiese che il governo governi, senza un TE musi 
quei funzionari cho non hanno creduto opportuno | (Applausi). P de sola voto In Destra; che i membri del Parla- | O Temi fermioni) a n Raice 118.30. 
Cronaca Italiana [imm ren mo este | AMan qui ai tdci. di Damar| en ge ge mici tai; div | ci vie Se 8 ENDITA INGROSSO MINUT 
Ma Tetogrammi @ Cartoline) | che potevano servire agli scopi delta Commis-| contro i mololitt inglesi o a Fia dî Ronanet | lere inoltre l'imposta progressiva e l'imposta sulle | ora 6 pom. — Malgrado ssposizione finanziaria deboli 15 
ESRI Î sione d'inchiesta. contro i gesuiti ed i maristi, il ministro, Leton | erediti, 1 lavoratori ‘protetti contro lo miserie e ei tO 1 orale SIA mrinagr 
ta Mai pun Vetere, i. — Un l rado tutto però la relazione suî fondi del- | dichiara che il governatore. ‘generate Gallieni, lia | della vecchiaia © gli accidenti. ‘SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


ira talia ia ana pueeiità degna in tatto | pieni paleri conlro l agitazione politica, ma chela | _ Une vota realizzate questo riforme, Îl Pout-| ner il pagamento del dazi dogunaii 


ll'istito 


èc 
è dalla contui nipote M di serio 
Scinsati lE primo di fratrisidio con N sussidi. 


RaabeA A) pompino) mediine. dito Ma quei furti, quei saccheggi dî cuî si è tanto —_—_e-—— PARIGI, 7, oro 11 antimeridiane. — (7ac0) 


Ja, secondo l'alto di accusa, palla sera dat O 
iulln publica via che da Palma mona 


blaterato 


Strtercio per (ati asieno della detta ma | LA QUESTIONE DEL « DOELWYCK » La saluto del duea d'Anmale - Altro 


‘nipote Maria. Scervntino, avrebbe Qedinto con un eslpo | Lr 
fuoco Il proprio fratello Michele, di anni 70. | Lugo esa 

rebba spinto, all'atrore dolio: la. inimicisia invete» | 10 
rala fra lvl a l'uociso, a cune di va litigio civile. che 


atenuta 
Vari gli avvocati della 
Dopo lo aringhe della part 


pa le forti sego- | ; 1 giornali del colpi di baionetta. | Soddisfazione in tutti gli 

re e fot eg |! orali ialini del Prado gintiti oegi non | © rortendro un caporato ‘a, duo soldati b-|*% ti" bopoio ha tutti gli uomini indipendenti. | tuta l'Afirtcn artenteto ce de smbile va i 

'î00 molto acume, foco il riamanto. | finlo-brasiliano, cho il Porkamento federale ha mo il forte.per recarsi a gozzovigliare. | pel iirapolia. Ognuno” POE ariano | Capo Grmpeiufnt e discsodo sino alla, foca. dal 

Futrati | sea’ camera. dallo deliberazioni, n° llaoprovato; no igmoravano sncora i particolari, ma | . 1 gendarmi intimarono loro ditornare nel forte - » ma QUOStO | Giube precicando tutte ll passe del DIESAMIR ce mesi 
por sco le suo buone, doti, mal= | port, demis entno di most. legami del’Uabi S= 


uscirono poco dopo suettando verdetto negativo cliocano notizie dolorose © sevizio usate a'ita- | 1 soldati ubbidirono, mettendosi a correo, inse. 


Ta Coste in vi verdetto, fra gil_ovviva ot 1 


Battimani del pabbifco, mondd susciti gli accasa. pel 


miamoli 


"Stamana il potopiore. Gattuso, manico scendeva la 
7 Lernia secaieva la | field Antgniano Camellario © Giuseppe Denvo- | entrare, esplodendo inoli 


tia una abitazione cadeva vecio ds due fucilato | 
itegi dicio, quasi a benciapelo, dal” proprietario del | nuto; ed 
vo ablazgo melo steao | 


o è stato arr 


“INFORMAZIONI 


del 18 
Vpeiera vot 


Della esposizione finanziaria fatta oggi [ttt ar 


alla ( 
in altra parto del giornale. 
mo 


mera dall'on. Luzzati ci occupiano |retezio 
fe 


ome nota di 


La col 
Girando romanzo conlmpoaneo dî LOUIS LETANG 


Proprietà lettraria dela Tribuna — Riprodusione interdetta 


tm quel. momento s'intese per le strade di Monestier un 
rumore di zocc 

Era il rinforzo che arrivov 

Non si poteva più dare addietro. 

Ventadoar imbrandi fremonto il fucile. 

— Chi mi ama mi segua! 

È riprese la marcia in evanti. 

L'indremo — proseguì - fino all'incontro del sentiero, 
gela far rumore; quivi procureremo di nasconderei, 0 

Mando sarà a venti passi, io sparerò inariz; questo serà 
fordine di precipitarvi tutti, gridando, all'assalto. Aveto 
inteso? 

— Si, ma badate di non spre 
euno dî riserva; non si sa ma". 

— Terrò ‘un colpo di riserva. z 

Siabilito il piano di battaglia, la banda si avanzò in 
silenzio. 

‘Arrivata al punto prefisso, î sette 
pasto e dall'altra dol, sentiero, di 
Buoglianzo: del terreno, e aspettarono 

Ora lo si vedeva distintamente. 

Aveva certo più di duo metri di altezza. 

LA 00 testa pareva sproporzionata alla sua statura. AL 
disopra della metà di questa, îi mostruoso corpo presen- 
taxa ‘un rigoriîamento strano. dal quale sporgevano in- 
manzi come due Drocria. 

‘Altre sua lupccia si agitavano. ia. alto» 

Bra. nua terri sile apparizione. 

Ha sette eroi non ve no era un solo chie non avrebbe 
pro'orito d' esserseno rimasto a casa, 


ro i colpi; tenetene al- 


isposero da una 
landosi nello ine- 
nemico. 


le questioni, si riunirà di nuovo doma! 
dro assai probabile che pronuni domani la sua de-|dgei militari ma la polizia riusci a risti 


|\aunie mato in Italia, € fueifalo nel giorno 12 di agosto 


conote di 5 


xo cui si riferisce. non ha il diritto di ospellere totti È mis- | geois crede che avranno per effetto che tutta la [Giarmaliero, 9 dicscre 1990) 
dii ia teenmoto è più pondarosa | siooari. (Benissim Francia sarà repubblicana. PERA rr 
i e Lerro Infvolta boa privo | , L'ordino del giorno puro è semplice, accettato paia ne SABER gi giro fa 

e accenni fotone erogati 1 |dal-governo è quindi approvato con 431 voli | Il mi ggio del re di Grecia 

contro 9, (Nostro telegr. part.) 


} Nuovi disordini soldateschi in Franoia |" mesozzio del ro di Grecia il quale proclama | “La dgia ea fumiglia da) dotto 
la necessilà dell'aumento dell'esercito onde “ 
oo fio GIUSEPPE GEBBIA 


adempiere alla soa missione, produsse ad 
più viva impressione. 
l'opposizione in questo proclama vede balenaro | rise" | = 


mmnissîone dolle prede, non avendo po- (Nostro lele rame p.erticolare) 
ite nella seduta d'oggi l'esamo di tutte catena 123 
tolte | PARIGI, 7, oro 4,50. pomor- = (ucqpok. 


l'or- | TI 
per Candia e quindi lo approva senz'altro. Loconpagnato all'ultima dimora 
i dito che il primo alto del governo sarà d 

| istituire un cam 


n dine. | 
fida în una sen- | ‘in soldato di artiglieria da fortezza, | assalito 


Natto Grosso. ge anti, all'eotrata dol | 


il prio fa bruciato che ancor viveva. | fucilate che fortunatamente andarono a vuoto. ua destinazione e che il nuevo spirilo avrà 
‘documento | Ora il soldato di sentinella insieme ai compagni 


fanolte in piazza Chateau da soldati della fante» | "TESE, 7. ore i c 
Ot natio. trà " 7 pom, — ll Messaggio del re | ‘Inviando cartolina vaglia di Lo 2 alla Casa. Biitrico 

ia di marino, ebbe il petto trapassato da duo | 31 presidente dei ministri cò una grando | Angelo Blotti, Milmmo si riceva usa 
corte geografica a colori dî ma. 1)X1,30 che, disp 


| rito I suoi difetti, rà eco alla chiamata del | bali ave pet glasimaminto la Mpodistone Cocchi. 
a | iu una fazenda una banda. di rivoltosi (chia- 2 | SOA ri È È = —x 
aero, T ere 417 pm. — Vos a fit | cit. dice la Tribuna lalitma dis. Paol) | morati colpevoîi, Î |, Gear past, noo sa me, esce ini | SE CASUALMENTE 


a fl vostro farmacista 0 profamiere fosso sprot- 
Ù'sopravionto.. Questo ‘spirito sorà vantaggioso | R) visto della rinomata polware dantitricia del | | cela Reoita tnima_ 1 {7 fia senta dieci 


GRATIS ne 


ricevo ll programma dettugilato; abbonamenti. speciali 


Tini, .__ 
TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. _ | prom, combianzioni straordinarie offerto agli 


Fra tutte le Macchine a scrivere 


ce SEPE, creete cl _ 22258 LA CALIGRAPI 


a ist di ao vericao ite to. per° OTO | sporabie patrie cina e aspirazioni "greche | io tl ai at ao ite ce io bo 


fiene l'assoluto primato 
Ageata generale. per l’Italia 
nd 


vate ‘a futura e con interessi rime 


all larione. | ualetni imposta pr 
xsone che p | ih prigione di essoro sottoposto al Consi | ""tiPeli cl per realizaro la volontà | | _ Prof. Comm. VANZETTI Cer ripe pre a pi 


Dicesi che è mezzi 


mente iradotto dal po | glio di guerra. taol re saranno procurati con un prestito interno, | [i mandato cartolina-raglia da lire. 3 all'esclusivo ANCO PRATO 


sanceltori (non vi è qu preparatore 


Nostro telegr. part.) VERONA 


‘nel: paraggio dello Aqua Fria (fore È PA 
Soura, por È A lo sindaco Flais 


assenza | Pietri 5 
In febbraio Francesco Giuseppe incontrerassi 
con Felix Faure n Cap Martin. 


primera | viaggi di Francesco Giuseppe CARLO TANTINI 


ln Roma, via Nazionale, 25, premo cal ri pomono avere 
tatti gli sebiarimcati pomibilt 10001 


VIENNA, pomeridiane. 5) |(fl è rieverete fiuneio s1 vostro domietio 3 vea- If | Î SOFFERENTI 


ALLA CAMERA moro stata intern n socialista, ato sindaco Finis | liscio pemonaggio Ul Corte mi ba assicu- |) tolo &i detta specialitiiinia che rendendo si f | mamo tacatananta i preriscon Mon 
outro di tia serrata | 19 samane cho si primi di maggio tti PRA n fer 
lelografaî | tore d'Austria si recherà a visitare lo czar a carie arresta quella incominciata, disinfettando CHIN: ILLI lare grani 
la bocca ndo alla medesima una del- Y | lA PAGE Fai gna) 
| Spocillà dlla Dita. o Farmacia Paculî! di Una 


| Bamtro-Intentinate sì guariscono facendo uso dall 


Vendesi a L. 1.50 0 2in tutto lo farmacie 


Lo stesso Ventadour, invece di sparare il colpo quando | giosi avevano risentito gli ci 
eo Veni pesi lasciò andare fl colpo a | La dose già abbondante per  Piller si era rivelata ec- i viaggi 
doppia distanza. cessiva per rod. — Lo spirito delle tenebre! 
TA bando, a quel colpo, uscì dall'gguato. ma anz chè | © quando ebbe camminato per un ceotinaio di passi; la | - — il servitora del diavolo? 
precipitarsi su) mostro, si posero tutti a gridare. |. dellziosa piceoia canaglia, ubrinco fradicio, sì gettò a terra | A questi titoli oporifici ne precedettero sitri più di 
NI giganto sorpreso, chbe' un soprassalto che poco maned | & non volle più andare avanti pai e? 
non fil togliesse. l'equilibrio, poscia gettando un urlo | _ Tuiti i ragionamenti di Filter, rotti fi sforzi da lui Miti | — 
terribile volso lo sostenere sullo gambe il fratello Brod, riuscirono | — 
| Allora tornò il cuore in petto a gi inutili a = 
moto si diederto ad inseguiri d Lo spirito pronto e vivace del piccolo uomo averaab | — 
> bandonato il corpo caduto in potere dell'alcool. È tatto intorno allo sfortinato Pilter' si levò un eer- 


ili grida 

L'inseguimento non darò a lango. 
Percorso, col suo passo lento © aftiticato, un breve | trars all'influenza del veleno ingoinia. 
| ratto "gi vin. li gignbto sdrucciolò sul ghiaccio o cadde | _ Allora Pier, quantunque. ben 


Erano necessatio tre 0 qualtro oro di soano per sot» | ehio di bastoni minacciosi 
Pitter scoteva mestamente il capo o ripeteva, ora in 


anche luî, ma | francese, ora in inglese: 


lungo disteso. di lompernmento più resistente, aveva imaginato di le- ||- =-fo non capiaco nulle 
| tango dinteso cirino è gli altri gli farono sopra immo- | varsi Brod in collo © di poriario al primo alberga E d'uopo convenire che diceva il vero. 
diatamente. S primo feailo che incontrasse per quivi curare tranqui Ma gli altri non potevano ammetterio. 
Ma allora ai lo hî sî presentò uno spettacolo cosi | mente la comune ubriacatura — fon aver paora; - disso Ventadoar riprendendo la 
| o che tutti spaventati dettero indietro. Cao ia co un piecola lare quello ma Pie vi ere | direzione dell'iaterrogatorio; — non avor paura, che li 
| ‘*5 gigante, appena toccato it suolo, sì ora fatto in due | riuscitò sollevando Brod di peso, mottendolo prima a sedere | faremo capire. 3 
petali Emoto Hei quali si movova o agiva Indipendento | su di una roccia sporgenta ad alizza dinemeî.o metten- | « Prima di tatto, donde vieui x 
dall'altro. dogli quindi la propria testa fra le gambe dell'amico» Semplico domanda che pose Pilter in un terribile im- 
Uno ora alto e grosso, 1° altro: piccolo. 80 no veniva così col suo peso, temendo ad ognì istanto | barazzo. — 
Il grosso avea tuita l'apparenza d'un vomo: di canicilre sel afiaccio, È poteva credere di essre | — Egli non poteva confessare che usciva dal costale di 
puro ar i n al'ara pallotole, ma mandava | giunto in porto, quando la soa epparizione scambiata con | Rochegrise ‘che egli © il suo compagno avevano avuto 
orli acutissimi. uella del Mal Pastor determinò la catastrofe. | l'onore di intrattenersi particolarmento col duca di Val- 
Qual fenomeno magico era mai quello ? 1 due inglesi giacevano ora 2 terra în nno stalo com | breuso. n 
Qu ototo fl rastmento più voluminoso "del ‘gignato | passionerole, esposti alle rappresaglie dei contatti fino | ‘ira questo un segreto professionale da non poter os 
sollavò la tosta © il busto © sì pose a sedere. Biù fieri quinta maggiore era la paura provata dapprima. | sere divulgato. | in 
— oh! - foce; - non mi falo del male; nò a me, nè rei Rtieicanie di zoccoli, minacciava Pilter | | L'inglese esitò, rilettà e fini por risp andere: 
a questa piccola canaglia del mio amico. col calcio del suo fucile | — Siamo pacilici viaggiatori por diletto, fouristes, ch 
| ae rersozo Fispettabili; inglesi; gentiluomini | ——taglesi? diceva egli; o che c'importa della tua lo | visitiamo la montagna. 
| inglesi: appartoniamo alla Gran Broltagno, © reclamiamo | ghillerra? Aspetla un poco. — In questa: stagione? 
| la proiezione delle leggi inglesi. » — VI giuro che... — Durante il disgelo! 3 
| °*1Pgiovani abitanti di Monestier, rimasero, a questo di — È ff ingliterta gho tao quell'altro: ghe af rus |- + — A riachio di rompersi il cole? 
scorto. immersi nel più profondo. stupore. zola per lea e cho orà (ramo riilzaro p copi di 100 ZA visitare c 
| ’inaeguiro iù Mal Pastoro o trosare una doppia edizione colo, avete imparato a mascherarvi de ‘Pastore @ | = Belle curiosità cì sono nella montagna 
di ite Bull è qualche cosa da ‘e rimanere di sgsso. | spavontare lapgente ? | ftugiandit 
nia i nostri lellori sì sono. facilmente spiegati îl feno — Mal Puztore? - ripetò siagdito Pittee, | 2 Gi è bugiardo è ladro! 
meno, ed hanno riconosciuto Prodi è Pittor. — Si: quel che gira la noto! | —£ chi dice ladro dico umassinot 
Dufanto Ja marcia verso Monestier i duo pogilatori in — ll pastoro dei lopi i 1° Tuesto amabile coacerto non durò a lunga 


mentre. duravan 
dell’aleooì, diventò furibondo. 
Senza pronunziare una parola, senza dire: guarda ch 
Î © ni alzò e si miso a distribuire pugni in faccia al 
‘intorno. 
N cerchio si allargò ecbto 
so gii abitanti Monestier avevano una grand: 
ura del leggendario Mab-iastore, non esitavano ad a; 
tare i colpi dun pazzo furioso. 
Ritornarono tosto alla carica. 
to pochi secondi Pilter venne atterrato o legato com 
va sala 
rod più furbo si era sempre li 
gomiti come un bambino, stando sempre rotolato a terri 
— Ed ora che cosa dobbinmo faro di questi dug, m 


A Monestier — rispose Silvano: Lugarade - non vi 


cuì affidarii 
« Bisogna dunque menasli a Langeac dal commissar 
di polizia. 
« Egli saprà venire in chiaro delle loro storie; riuscii 


a sapere se sono essi che hanno assalito l’abato Climor 
@ me. 

— È por condurveli? 

— lio la mia carretta 

— Benissimo! 

— Domando solo d'ossere accompagnato da due uomi 
di buona volontà. 

Dieci seno presentarono. 

Il rinforzo era arrivato ® gli ultimi venuti, udito 


| racconto delle coso siroordinaria che gli altri aveva 


veduto, 
so ala 0. a a 

Men arto: d'ora dopo la: carretta: di Silvano 
Ga ne IT pane o asa certe 
orso il espoloogo doi cantone. 

‘iano portava» diligontementa legati, duo deì più ast 
apiooi. di lord Îolley. gui e 0 ai 

Siano, munito d'una lunga bacchetta dalla punta 
ferro, dirigeva il corteo a punzecoliata lo hostio_ E 
farlo ‘alfrettare il posso. 


no impazienti di seguire la strana avventa 


